











LA STAMPA DELLA SERA 


Frangar; non 


“IN ITALIA © Colonie 
numero Ca miesimi 20 








È Gandhi, il filatoio e le capre 


Quando il Mahatma 
era. ventenne 


LONDRA, settembre 

La decisione di Gandhi, 0 recarsi, do. 
po lunga incertezza, a Londra. ha fat] 
fo tirare; in Inghilterra. un sospiro di 
dolliévo, giacché senza ia sun parte 
pazione alla discussioni della, Commis 
‘sione della Conforenza, della « Tavola 
Rotonda» per l'elaborazione della Fade 
ràsione indiana, tall'alscuseioni ‘avreb| 
bero perduto in inticipo _la' mogior] 
‘parte della lora importanza. 

‘Sebbene Garidhi non sì sta deciso 6he| 
all'ultimo momento a venire'a Londra 
a qualità: dl rapprosentinta del, Con 
gresso Naslonaio Pan-Indiano, ‘egli ha 
considerato; a quanto pare _{ì proprio] 
viaggio! come voluto dal destino. SI as 
‘serisce anzi che nell'oroscopa di Gandhi, 
fatto stabilite Glla sua fiasolta dal pe 
‘nifori di iui, astrofosi. indiani lessero] 
predesiinalo ll fatto che Gangi all'età 
di 6 anhi (egli ll compirà il 2 ottobro) 
‘axrebba varcato l'ocsino e trittato col 
‘e Sovrano bianco» d'Inghilerra. Tnol: 
tre, pià 2 anni or sono, si sarebbe let 
to nel suo oraacono' cha ll + Sovrano 
bianco » avrebbe concesso all'India. mu 
receliio libertà 

Ni soggiorno londinese dl Gandhi da 
molti grattacapi alla polis. P' noto che] 
gii nima visero ritirato © Ni desidera 
ditenderio, da indiscrezioni, ma la cu 
riosità del londinesi, fu ritenere’ certo 
‘be egli sarà confinuimente circondato 
da mieliala di persone. 

La nbitudini di Gandîii faranno «0 
spero diMcoltà meta in altel campi 
‘da anni Gandhi feovò cell stesso chel 
parlava troppo e deetse di non profe | 
tr parola dal tramonto del salato 
tramonto del lunedì. Nel caso delle dl] 
‘cisstoni della Conferenza tale nbiti 
‘me è atta recare disturho. SÌ terranno) 
Invero seduta anche. il lunedi: ma vi 
‘parteciperà Gandhi? Probubile è chest 


















































vi compaia da testimone mito, e forse 
perl 


miche esbrifa N proprio itirerà 
deeritio. 

‘Gandhi ron’ rictserà (probabile 
ptt inviti ni banchett( amet, im non] 
doccherà le vivando, giacchè non iu: 
‘la cibi che siano stiti sul fuoco, Non 
Snsisterà. nel voler sedere all'orfentale. 
eloè ‘n terra ‘e a gambe incrociate, muy 
alla Conferenza prenderà posto su una] 
eadia. invece non fa possibile indurlo 
& Dresentarsi vestito ull'europea, chè 1 
parer suo solo.ii parinolias-asvolto.atle 
eni lo fa avtentico rappresentante del 
aflioni di Indiani che lo hanno mur 
‘dato a Londra. Invano gli fu tutto os 
‘servare che il clima di Londra, sonrit 
tutto nella stazione autor 
he riuscirali; porioolono, ali dice. él 
alfunghera il'suo «dhotle» (la sto 
cho porto uvvolta alle rent) in misura 
bpportuna, così da uyvolgervi le paribe, 
‘a #1 ronrirà le spalle con quante sclar 
pe (tessite a muno) occorreranno per 
Fipararsi dal freddo, 

Anche: più curiosi sono I iondinest ai 
‘vedere so Gundul comparirà allo adi: 
Tango della Conferenza della + ’ivola 
‘Rotonda » col filatolo dl Jana, è si 
ite che, nel Congresso Pan\indiano. 
‘Spes egli hai tenuto dinanzi nl flatolò | 
dual discorsi. Si ritlone quindi possi] 
Mile che, non fass'attro; a scopo dimo: 
sitativo, eglli pianti {I sno Nintolo tru 
Malinrajà 6 delegati. dell'Impero bri 
gannico 

L'arrico di Gandhi w Londra fa riror.] 
tare che egli non è affito nuovo alla 
metropoli britannici, Poco bon ricor. 
do serberà probabilmienta egli stesso dl 
Suo primo arrivo, quarant'anni or sono. 
‘Allora Gandhi, non era ancora. un Mar 
hatma, 0 « graride antimo », ma un rÎ0 
vanotto assai ambizioso, di diciannove] 
‘anni; Venne a Londra prr suidlare lee-| 
‘ge. Quarido il suo vapore, in una pio 
‘wosu giornata di seltorabre. approdò at: 
da riva del Tamnizi, Ganh} compirte 
in un: vestito, di Nanella candida sul 
ponticello (di sbatto, Aveva riservato] 
‘er l'occuisiona il sto abito migliore, | 
Vidantomento sperando di far bono st 
Tonglnesi. Vedendo che lu gente ridovi 
@ vederlo vestito. di blanco sotto, 
‘Ploggla, egll si attceità Verso l'nierzo 
più vicino, © non uscì dalla stanza sin-| 
tantoché un Indf sio amico non zi 
‘bbbe procurato altri panni. 

‘Gandhi studiò a Londra tra anni. Prl- 
ta da! partiro, dovette promettere alla] 
madre d'astenersi dal vino; dalla cor 
no © dalle donne. ‘Egli termo fede al 
Voto e Issa così parsimionioso, da pen 
dere in media eppetia quattro sterline] 
‘all mese. Nel ISDI (ornò avvocato in| 
India, sia nel 12, quando i "Tribunali 
fnidiani lo condannarono a sei anni di 
réclusione, fu espulso dall'Ordine degli 
‘avvocati. 

Già nel 1909 egli negozio a Londra col 
‘Garerno. britannico. Sì trattava allora] 
della sorte deati emigranti indiani nel 
l'Africa Austrate. Nei 199, poco. dopo 
10 scoppio; della suora. mondiale, 

‘al nuovo N Londra per orgutizazy la 
Croce Mossa indiana. 


JI ‘saluto delle Camicie Nere 
al Principe di Piemonte 


8 E ii capo di 
alza na diretto 
Il Momonto i aesuente telegramma 

i moti ache Cioni Milizia 

DC ft pelo Nostro giu 
#0 Sue saluto por sun recente 
“fp ep onora liserito di Vi 
HO, n cul miiamino o militano 
Militare di Fanti in Canile Net. = 
Giusi 
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L |tirandi ‘staccià quindi una propos 
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ALFIERI MASERATI! 


[fra si sono rétati a ‘bordo a porgere! 
Îl'primo satuto iL persannie dita regia | 
Ambasetata d'Iania, IA, Console ge 
Iheralo Salerno\ Meta, il Segretario dei 
Fasolo Jtaliano, nn rampresentanto: det 
[Goverriatora di istamiui, notabiità del-| 


Il'Gran Consiglio del Fascismo 
sì riunirà il 1° ottobre 


Rioma, 8 sero 
1l'Gran Consiglio del Fascismo di con: 

vocato ]l 1° ottobre. col seguente ordine 
[tel giorno 

I. Relazione sunle attività del Por 
lito) dille associazioni controfinie dal 
Pareto: 

Relazione sulla altunzione Interna 
o internazionale: 

a. Rolazionie fulla proparazione del 
Decennite: 

$ Relazione sulla Wlizin, 

5 Relazione sul movimento giovi: 


ni 
Il Duce ha ricevuto 
| Prefetti di Cuneo e Vercelli 


Roma, 8 sera. 

SCE. Îì Capo del Governo la ricevuto 
Ul Seratario Fetiornio Gi Agrianto, Mo: 
telij. © l'on. Capoferri, Seeretorio della | 
[Untone provinciale dei Sinancat Fasci 
sti dell'Industria di ilari, 

Ha ricevuto Inoltre 1 prefetti di Curieo, 
Vercelli o Ascoli Piceno, 


Gli Avanguardisti in crociera 
giunti ad Istambul 


tambul, $ siti 


tanza di Giovani Esploratori, 

‘Gli Avankaardisii italiani sono: sbar.| 
ail poco opa e Ihcororinatt im ordine] 
[bertetto ki sono recati, a 0 del 
Ibropril umeiatt; a rendere omaggio il 
onumarto della Memubbiiea turca at 
Toti 

















ll covo antifascista genovese 
La completa. conlessione 
del Bovone e. dell'amante 


Gonova, 8 sera 

La Polizia, proseguendo nelle indizi: 
nica procedo alorrestà i alti con: 
Mie di Bovone. 

‘Quit 6 În a none 14/badri 
attra lab Gitto srt dale pr 
le raccolto a ioro ‘etico, nano fit] 
tz" Gmmetara I ira aprano ta 
Foncemenzione antircita dela quale 
RO sono contessati amisiri, e hanno 
prettaio la circostanza e-le modbiità 
[cn et vennero da essi personatimente 
Heonarati e compila lo enstoioni: di 
onto ia Dofogna, “Torino è Genova. 

Pai elemnti raccolti nat coro det. 
ho'indagini. cho iroseguono attira 
1060 un'ala traversata € 6000 a to a Polizia ho polo attesi avere a 
Manni 1 pirosca Ttalno, Cerere contorna di) lt e ii tici eat 

ada, rosato bordo (300 AVatuae [ch si savano orasttetatito; per Pete 
[tisi partecipanti ila erociera medie: aci del anali 1a concentrazione ee: 

[a otto batenare 1 nazio di conici 
l'ompensi 









































Non' appena la nave a gettato t'an-| 








Un chiaro discorso del Mi 


«Abbassiamo le armi che fanno la guerra e 





le muraglie che separano 
ieri n [ja apici soma i gl 









|seinbiea Mel Sorlera get etici iatsl dell'Asse, cho -SL AC N Rat 
discussione ranetale sl'olio compie fin hu proceduto ita nia dettato su 
[ta ult Legni Mor periodo che intertor:|tirute per it rezolanieito pusinico delle 
[i ditta precedento Sessione Rontrovere (ermazionali. è che est 

I irimo oratore é sinto Il vario dati] stesso ha ricevuto dui Gorema 10 stri 
Delognatono italiana 60. Grandi tì M-|FIONI mecessarie par Vadsiuno delli 
(niro. Italiano Ma esordito, riievaudo| 1% 
[che se è questa 1a prima volta che gt [221 























fia Yonora ai marlare ail'Assitabiea so-| WU attraverso È quali l'organizzazione 
[iotarta, I ‘sua collaborazione diretta g| chica della aiusinia Internazionale ri. 
Fnditettà ati'apera gela Lesa duta ‘r-|ceve nuovo. linbulso. Fon. (iran ne 





Co EE n e ite 
i fo dio Gui 
[Re DE Meongeare O I osta (i info Chio Gira) dol ini 
Bratt: SOR cana. degli Intera). nvernazionali o 


i da molti ini 
‘Dolo Un acettinò alla evoluzione co-i 
suituzionate tmunitestatosi fn sano nità 
























































lion dl morti o econonme del ho: 
Bri Praosi. sconvolte, inasse di lavori. 
ori aisocompoti 





tdi decita si è fatta nello Nazioni ta] 
rosotenza della oro oltdarieià. E vi è 
lato ehi ia avuto 1 corato di iter. 
Hiolatn apertamertà onesta coscienza. 
To non potrei now ricordare aut il no. 
[mo det Prostaenta Foower. e a fellee 
Iniziativa ‘del ‘Governo. imorisano, co 
[ma non ivotrel non ricordi 





Un emigrato in 










{dit popoli, tovà (n parto di 








una volomarasa adostone. 
n degne diplomatico certo — co cala 
ist 1h mostri di sla sl assai ciroso (lovrà 





ta. lo ‘quistioni dol aisarmo e. duchi 
dette ripamizionI. 0, del debt, ma e 
sta Indutiblamento fra esse im legame 
Moria. Non: si può pretenitere ehe i po-| 
Noli faciino sarrinel st quolti che so: 
Mo Loro dirttt «con ne vedono chia 
amento dora. difetto vede 
Futa al un sicoo, rosotamento del 
fi obbligazioni finanziarie di ‘guerra | 
In Um regimo af corsa Att rimani 

Ri. e nol ct rendiamo conto della: fon 
[datezia. ai inn ossorvazione cho è sta- 
fa fatta ‘più voto: che | sacri) cho] 





ig Si 
Ha il uila demunela a. proposito! della 
Somma di diciotto milioni di dollari 
cia carsitulvano una parte lella riser- 
Va u'om dell'esenania Nazionale Zar 
ita Questo tesoro, composto di linotti 
loro, di piatta e di atri oggetti nre 
aloni, è Kato Interento nel dintorni di 
[Kagon, al tempo della ritirata dell'ar 


























1 bolacevieh| corcarono | 
invano ti tesoro. La Polizia russa. {se 
ivontin ad apprendere chie tina 
le personalità Cie aveva assitito al: 
l'oro si rovava sttuni 
“ome emigrato. Per 
è|tutzzo di una Bunca parigiu, che ba 
Fitto dui Interimediario, | bolscevichi eu 
Hrarono iti rapporto con questa parso 
nalità. Nel 1025 la Banca parigina co 
sente accordo: Colul che detiene il 50 | 
Huonta accordo: colui che dettene il se. 
lirato Informa la Banca di Suito sovie. 
ica a Mosca circa lo Indicazioni pre- 
ife della Tocalità va il‘lesoro è sotter 
Fato, prende personalmente parte, a 
ho con uomini di fiduela, eil scavi € 
teeplsco Il venti per cento del valore 
TL iesoro ritrovato ». Il contro fu fi. 

















Mio essere. destinati. 
Hi armamenti ‘quer 





[cita ctnsso: fondamentali. s0 non 1a 
igione dol perturbumento. attuale 
L'on. Grandi ba pariato, quindi, di 








aiucattone gelte barriera dosanali a: 
Fendi cous datti 
(hbro protezionista: emerge quella de 
ar derivante np. 





la insicurezza. nottica, 
finto: dalle. squilibrio. desti 
(menti. 











Hard svolta fa 
[i giebiora 
ul ripetutamente esposta dal Cover: 
Mo toscigia: l'alta anspica. clo8, Te 
Maser riauioni posi pronta 
paria sua, a ridurre le sue forse ne 
Pre 6 è ui bilanci miti alicell 
Dio basa, purenes naturalmente, certo 
roporsioni siano, riconosciuto e ei 
tin giusto squitirio. della. potenza 
Mitre ieri Stan sta rusclant; 
‘iù meriio alla pirebarazione ami 
ina conterenta det aisarmo Vr [a 
"i 
je solleva subito un 
fia gar detto vario 
Delegazioni, quela cioe di venire n da 
ora ad ina vera a propia tregua desti 
Srinieni, durante almeno ii periodo 


‘Tutto ciò avviene nol Jo, 
La Honica dI Paciel Inforsiia allora ia 
[naiica dl'Stato u Mosca ehe fl contratto 
era rinato a domanda per 1 quattro 
"omini di Nduela I visto di entrata n 
la Russia sovietica. Ma solo nell'estate 
Hies l'Ambascinta russa. a Parigi mer 
ta 1 cito ni passaporti. I quattro emis: 
ari Si recarono direttamente a Mosca, 
NO l'enbpreseatanià. della 
10 0g lnsieine sì recarono 














jo lt contratto gli emiusari di 
Parigi averuno il diritto di cercare 1 

"tito 1ì tempo cla essl aver 
ero riteito nocessucio, ma tra il mo: 
[mento che'incominciavano gli scavi | 












la cONeRUvIKA Italiana e una rappresen] 





ca colucidona per Ta necer-| Assisi 





‘ daposi: | 








è {l'costruttore della: macehini che 
pilotata da TAdbì Fagioli, ha trion 
Jato nel' Gran; Premio Automobit 
lleò di Mons Gorridore caloroso 
Gn all'atto nibiiorose € Qiporlun 
Fi ettore, ss detico atta costruzione 
ricco di tanta passione ni che di 
denoro. Lavoro con. modestia, co- 
stri le sue micentne sacrificio st 
Sacrificio seppe attendere Il gior- 
io della. grade, afiermazione con 
Fede (nestimauibite: Lu igiolù di Mu: 
Serdit, per: it granite trionfo dl au 
Melifco "è dunigue: ben. ‘ieritata 























Assemblea di sessione a Ginevra 


nistro Grandi 


sul disarmo e sull'attività della Lega 


vedremo. abbassarsi 


le economie delle nostre Nazioni» 





ola Soia ene Naigoni pi 
re esclusivamente ul i'asal Url 
Cumo. purte di essa 

Nol dubbiuto sugutarel ‘e sperato 
che Uli gil-Siaut cio miteora non far 
ho parte delta Lei possano essere fa 





Kellatt a Juvornte daccordo con essi è 


[et quadro. xonerato del sito prineini, 





Ola Convenzioni destinuta  Fafor.|Dovo non è ja ego mella Souetà detto 
i inezzi per provenilre 1h guerra, (Nazioni, pi sr 





Singere Il suo spirito, 
[Questo ‘6 ol 
‘Scoperazione e di pace. Mai come in 














indi è stato te 
cotto illa Nine du ©ulorosi appintsi a 
arte dita .l'AssombiGa. 0 IL aitntstro 
ll momento di attraversare l'en 

Per Fuggiineere Il:sub posto è si 








to at 


Lerilato da molti deloguti che person 
‘e vogliono, congratularsi con Wil 







Lear niger 
He © nostonitoco deli 
Chia Qusirosingarica 


‘Alla fin golta settimana melania pro} 


[hunzteri: un Tango e Importante disco 

1 sì rivolsera stavolta non più 
siropa soltanto ma ai mondo intero. 
Trale discorso è cotquentato in anticipo 
Vi tutte Te delegazioni, Hriand si stor: 
Frà di dimostrate else non è venuto i 
momento di trascurare Ginevra, ima al 
lttrarig di servirsene. 











ANCORA SUL TESORO DEI ROMANOFF... 


lite coi Sovieti 


Verso cui è creditore di 70 milioni 


La strana procedura #1 motodi contrattuali ‘dei. bolscevichi 








Venuto, ion doveva imercorrere più dl 
[disc giorni. Gli emissari presoro tem 
bc 0 condussero bella tifa è spese dei 
'&cvemno russo; Ogni siorno essi andar 
folla ricerca. dal tsoro necompazi 
HI da funzionari dalla Banca di stato; 
kia ageoti dolla. Ceca a da soldati del 
l'armata: rossa. così che percorsero qua: 
si torta. Ta regione di Kazan, 

Ma\da conversazioni avvenute col ce: 
lat 1'aite polacebt sì erano resi cor 
to che essi giuocavino una brutta care 
13, st esponevano aditin grave danno, 














est 





re che. essi nori Venivano consi: 
li degli + emigrati bianchi » © chie! 
[0 tesoro non sarelibe stata ‘scoper 
to, { due polarchi avrebbero subito tina 
cite ine. 

Uno dol. poluceiriuseì ud ottenere) 
il visto di hscia datl'Unione repubbii: 
cana degli Stati Sovietici russa, coso) 
pretorio, che doveva recarsi a Parisi 
‘a cercare, delle informazioni “suppie-i 
mentari. Arrivato a: Vazsavia:11 polacco 
Foclama. fl suo connasionnle, ma 1 ce 
[chist! tt rititono 11 visto: per uscira] 
[da territorio russo. 

Cosi patlarono | bolseoyichi perchè ll 

‘degli ‘sonvl ssi ‘verano | 
tetoro era hascono. Un 
ento Impruadato di uno degli emiaaari 
[di Parigi, aveva \radito l'esatta situa 
ione. L'inverno passò; venne Il dlageio, 
e, ‘mell'estato. del 1900, | bolscevichi tal: 
[sero 1l‘tesoro gnll'etimora... sepoltura. 
Naturalmente gssl avevano ‘avuto cura 
di‘ alrnemticare » Il contrasto ehe era 
statò concluso a Parigi per mezzo del-| 
Ha Banca. 
Il possessore! del segrelo ha presenta- 


























vito gu intermediario e' ole ha cone 
flmao 11 contratto a’ nomo del Governo 
Hoviotico, i qualo reclama 30 per 
chio sui 38 iM1lon! di dollari 

1 difensori dell'omissario che custa 
liv 1 segreto circa, iI nascondiglio dei 














‘e essenzi; spicito.di 


desio momnto 1 mando ne ha avuto 
[bisogno è. 
| Il discorso dell'on. 


duplice. monar:| 


Io;ché l'ecchisti avevano fatto loro com | 


lo ‘denuncia. contro. In banca che ‘n! 


a Îesoro czarisia, saranno duo: avvocati! 
quello {meut'iltesoro doveva: essere rim] parigini: Landowski!e Sorokur. 


TORINO, Martedì-Mercoledì- 8-9 Settembre 1931 » Anno IX 








ga qeile più dolorose pagine i: 
















tal Lrate 





fiati mot enni 











Ii Vero. dl dicemalze soma con sel 
[sazia violenza sopra | winriiat di Ver 
Issiilea. Quello ‘ohio Tu 40. meiario ie 


[conobbe to “pletora el: Primo, rain 
Ro, I sotto, #n Muta Mie de) 187%; 
L'arpeto” d'a nciplente declicoza. 

Le Repubbliche Fustodiscono mate Eli 
luvanz0 delta; gioriy monmranica, el 
niformi delle Gnardle che vegitno ul 
le porte gel riation sono infinitamente 
Temo suggestive del ‘costitini che 

and 1 Toro prodecescori. 
Nella sala del Graode Tetanon, li coi 
billo di auerra 6/00 ‘er zi 
rare Mn OMO lie è usalo 

‘pi rave: di ell ioni 

“lata llindor 





























fi 


14 SNC ib parola. per fe vie 
rig sente. I bisogno il 1ivolser 
Contro se stessa iti tina Moulesta torta 
finte, è — fenomieut semiutie a But i 

"2 cervi responsabili delle scor 


Bazaine si difende 


Seduto -su:una poltroncina di vunini: 
lun tomo attende, uecasetato, ene Il Pre 
sicente del Consiglio di Guerra kll dia 
îa parola; (E° grasso, Moscio, massi: 
(dio; hu Faspetto di ui vestitino di di 
Liga. Gi ivi) ‘margini, tropo 1 
(i e iropuio atei, «he fu intossato 
TH que) Wario: ogiilungono ini mola 
[di volgarità hi suo aspetto tifo 

ino ht To ssutto assente: sembra qu: 
































Daw ul Gamverali dl Divisioni adi 
nati per einalcnrio in homo del popolo 
francese, Biunaltie, Maresciallo detti 
[bero, è più di quei momento un tito, 
"1 protesso cominita: ki il Irestdipato 
e) Consiglio, dl Guarim, lì Duca a'Nu: 
inaie —— ti 'Bello di Img] Filippo — sor. 
Ise in pieal per Contesture u Hone urila 
[epsbpiia, l'accusa iremendi 
soldato che, messo alla testa dell'Aria: 

















Melk ed Jin aftfotiato colla sun inerzia 
li entastrote della: Francla 

Tontumente, Bazalmo sì led a sa 
Volta: 

‘o ‘sue rosse fabbra' sl piegano in 
tina sorta di disgusto... L'noino la, 

‘dl tutto, ‘una. presiidizialo da 
te, è Muta pregiodiaiale è ateo: 
ces 'hastori per allenariii et tutto ta 
Hit, dl siudici, porche è uno di. que 
Molegii ui Quali: un soldato 0 
ricorrere, 

“Non riconosco 
‘nuto giadizio. Non 
limo II dlelto i ass 
Mahnarimi. Marce in 
Fitonxo ciia non ves 
Frageia, dat loro 
Mon, patite pui 

IL Duen d'Atimate st 
e ‘pattiaisinio. Questo. Mello Mi ite 
Che ita nel saniguo ina doti è lati 
sibilo tradizione di tesitmisno,; trova 
Deh — per difendore 1 diriti materni 
Maia repubblica ferita galla scontitta 
lin na parola ata e luminosa cielo 
[ocatera ‘nella storia. 

Ta sua vote suona aspra, tagliente, 

la sala 

Sigtior Maresciatio Hasaine, sol 
impero toni este più, La Francia e- 
Nate sempre. È in suv nume che noi 
[Siamo ‘qui ‘per siudicarsi 













































Pngaine chino lu vesta, La sua sto 
tura morale non” arriva ‘a queltat 
tezza. 


"eci prima detta guerra 
atte ha. nea sua Sita, Ininite prete 
feti 

"l'giorno in cat l'europa fa invio 
i Fiocalco Massimiano, a'Absbuio,| 

1 avelasto = atraverto tim sentire 
Het di spine — verso. attoca enlion 
HI ueratro, 1a Hrnicio he destinato 
astio a comandi. 1) corpo di ape 
Hizione' incaricato i sosenerio. 


La figura del Maresciallo 


quastiòmo clipido e senstnie fa 35 
softo 11 suo compito ‘nel peggiore. del 
frodi ha nustto limpossibio spera: 
‘fa dl nprisa Laggiù uno stendo «per. 
Hone » © dicentare il Bertone del 
Hfgaico. Un giorno, quinto Napolee 
Ne decide di rirate dai ‘Stsosico i 
devo dt spedizione francese; bagalne 
li nato ponza im pento, senza 
în fmpienio per il giovane Imperato: 
to che lascià solo, allo sbaraglio, in 
în pane in anno 
l'eco delie uollate che abbattono sul 
buco di Corto do he Comipanno Pian 
heratore Massumilio ‘o 1° Maresciaii 
Molla o Miramon, non torba ia sta co-| 
Aeleita. aanino fn portato dì Messi 
o una moglia ed una fortonaz gli ba 
fa ls sennibit 
'avvitito ia. trollo. Bia 
furo fretaamento al suo. riorno la 
Vatria; senta Ell onori dovuti ni suo) 
rado: Sopraaciunga ii “a ta guerra 
Higuiga rapidamente. uno dopo l'altro, 
HI ufficiali superiori. E 'Basane tile: 
He. d'improvviso, Îl comanido delle ar.) 
"ita del Meno: impero gi otte l'ac 
Fastone di risbiitaroi o di morire, 
K'uomo non è privo di esperienza 
imitare. rimini son ai carrera ti 
Rino dato 
‘nn cero. corno Male. I. sono col 
Mmo del momenti bi cat ei sembra 
‘legno della Bducia della nazione 
1 Sic station comuna l'armata ci Cus 
nona: Bazaine al concentra sotto. Nere 
00 1.0) uomo. E coniincia La fax 
pio tragica "© più esasperante della 


















































Ta ne, o gi pei i incensi 1 


lruvigtiono: della, Momuitehit graticpae. ci 


ella Glion pali 


fa del rien, ai A iaselato circondare (1 


Ti genso della trunpa + e |uimazinare 











lr gt n rin 














Al'Gricestanie/8/a Sue Brivat 
cuci Vincono. miri) acuta 
le l'armata, di Bszaine 


1 fra 
trip 



















o tai] Iii Mtv 
TINTI 
Nidi vi I Colmi n) Sui rin 














dov I Marella tt 
"por utt caio 





bien di tnt 
"'Atarasetitt, Armnta det 








(iltÒ. Canio ata” per Wiveatie. 
ORI nivostnii. vo sioni 
ig e niro redini 


Site, vol diet ti 10 1% 
no ii Foto iaia «dei situazione 




















lett deci Vione ancona veni 
Hit No, I dovere dl consorenre intatto 
o uostre forve 

SLI VICARI vaticani isioni 
into Not risi dna I fiv IL Met, 
inorti det tm 
‘2 "Nan vi preaccunmto; stanare. 10 


Mollito tn Maresciallo di 
Li linlomntico 
mizar li varia sale] 


Hun 











Alicor ga puo o 
[iti ini cai Rapa abi bl 
Mito: Valesi osti — missile lì er 
to dell'impero — rigntepe Pac 

Tie o sulcitorst D cohen al-saicarsi 
fhoti combattendo, <aiiza correre cioò (I 
Fio dini sonni 

‘gli avvenimenti pracipitano. 


i e Fi 














mani 


Mitano, $ sora 
La condizioni del feviti nella scia 

ta di Motnenica 

ivi toni 

ivo ito han notai 

i Stan mele al 





ricoverati all'Ospedale 
‘mistiorano sante 

essere dimessi 

"Trieste; # lolé 















‘Soprudiogo, 
vinci 
"lol capitano 
(qua ‘commit 
it e Ot dir 
lo: inviata | 
Dire 1 pilota Fianco, cio alga a ta 
Pieri mita fuaei aa pista, 
Edo st compiuti Mina FaBevi, © 
i cerco dl icostralte incidente pre 
localit è miudo: onde poteva 
avdlto: 
‘Fisuliato che la mncohina usci dot: 
uu dopo, vor 
[ativorato 10 stistan, vie 1 )ro guido] 
cià aveva: percorso 0 metri det rotti 
Find, AL pototci ln splegtito eo epesso 
Hi ‘pericolo i muntgiore ati'uscita dita 
turva, autando ‘cioò ta rancrtina si ro 
Na in periodo di Roscommanto ui 
ione, appettangoni tia testimontanza 
[l Miri ‘toî volleni di grida 1 quit 
lisina corso pericolo di abatsdarat 0 a 
biliare fuori di sstada; non gh 1 ie 
[ha curva; ima dn 4uel'teprio inmedia 














dell'Antodromo. Eta 



















































iu 
du Herna della tra 
avvontta ieri it ‘un ospeo 
Kato dll'Zuge got quindiocane go Pit, 
etto del dott. compa. Guido Pili, che 
labita a Milano ia Via Accademia 
| proprletario di ima fabbrica di m 
laicimati, 11 giovninetto eta ospito dì uni 
[Coltezio, ove I eamitri iu uvevisio 1 
into: per complatare La ‘sua inzio: 
he. Sabato scorso, Meniro li dott. Pi 
Tuti 6 10 sleviota eruno assenti da si 
litio mer tia brave alta, siuiusa tebero 
Pifcamente dat Collegio ‘it: notizia, — 
Ficolta dullo duo domosicho restato 
la casa cop gii altri (ro bimbini, — 
I rtovanetto si trovava In gravi condi- 
gioni ‘e'che'si richiedeva l'ursentioi 
fio intervento dol genitori. Non molto] 
(Chiaramonte; si uagiunevi che lo stu 
(ente: giocando Una itocina di giorni] 
brina, s'era, ferito uccidestolmcito ui 
[Eolo con un'arma igliente 
Sulle primo 1a ferita pareva di îove 
naportatiza ‘o pertiuto non seri rit 
(0 ili darne avviso alta fame; Pe 
Fd, sviluppatasi. un'infezione. lo ‘stato 
lei giovanetto vera ranidamento ue. 
[aravato, saio dA richiedere que Inter 
enti operaiori. CIO nonostante le con. 
dizioni del ferito si erano fatte dispe 
Fate, 
Tn podi ad tn orgistio file ad 
due Uomestiché. attesi 
Muto ta tarda ser cM@ | padroni 1 
orno casse Multcota al 





, 8 sora 































































sla 





iMeazione. 
mosto e 








mere 


o l'ultimo respiro: del posaro. raga: 








Ri ima svebbo i 








jaterunio. fto 1010; la dolorosa | 
Di-|dui 


Anto, 66 Nom, 213 (C. GL Postale); 


arie, Mie, Gest, Les 
Vio Davide pertolotti, 3 





I grandi processi della storia 


Il Maresciallo Bazaine accuso di trafimento — 
di fronte al Consiglio di Guera della Terza. Repubblica 


L'accusa tremenda del figlio 
Î scere la legittimità del giudizio 





i Luigi Filippo -- Il vinto, di Metz non vuol! ricono» 
La Francia della: « debacle » sfoga la sua vendetta 








Viu (esso, Ual sio: quattro emerate; 
Uri Inti: elainora progetti di pace 
AV arnidiutzio, invia. messi segreti 
Imirial © talia con emisnari del nenti 
Re e 


ili vito Posate? Linterrogato 
pon lu avuto i. Fsponta E pla 
lie attori ce questo saga 


iti — ito boe tare 1 njegelo po 






























dle KML DO che. pr ener 
rotta — mon pri 
tan 8 ored 
pui Unit Times 


ifttattve fotiuoso 0. di serpentat par: 
ti 


da patastrote 








tuteninen: 1 ts 
Vino falto di trattare 
Ml attegiore — puntano risoluti 

ite st EMO cina GIU punto debole 
(ellarmata feomcese. 1 viveri. rane: 
Hiv: atei capitoli. soi sual contocingai: 
Hun nomini ehe non hanno; combi: 
| Park st teca fn un urto di‘indigni 
gione. È Gambetta stersa a Sangue gi 
[ia tettina parlamentare sl'uomo ehe dii 
lepubestiato Metgass La Francia troy 
[ull'indomini delia sconneti la corea) 
Htartarlo davanti) Giusi: poeta az 
Tui aDibastiimza Maresclaiti di Frei 
blu Der toramure Il Consigito al Guerri 
Tbaxaiti sura riudicato dui Genemito*i 
bis Iban: di coloro che sì sorio Battuti 
sù campo. 
































ITALO SULLIOTTI; 


IL LUTTUOSO INCIDENTE DI MONZA 


Ta ricostruzione della sciagura 
in un sopraluogo delle Autorità 


I feriti continuano a 10 a migliorate - 1 fune - I funerali delle vittim 





[davo escere 
ormai 
MGE 
Heioeti 


essivo. ini cul la mare 
‘dotta nella vdtrazion 
la asili che. al mom» 
Dubro<o, sil Drscadbva ari 
fa 1180 © 1 LIO chilometri 
Sio 31 9 ratto di un attimo, Der Csi. 
Woco ricor è poco è In Kesdo:di pi 
Risiro acli Finpreaione che 
avessero superato. le 
tone, invadirido 01 
Jia plota; tuttasia non. eselude ci 
i sta ‘ia su 
‘rom not: att ‘pas 
liste cone risulta! 
robintorii i feriti e di 
tiranno Qi chiarire Tm: 

























Romiti 
Li ohiesta, 


- 





Îite dui #ea lo «tato del fondo del et 
Muli ih quel punto, cd esaminare ari 
[lt avi sui consegni la macenina, ale 
ha riportato mesi danni. Intanto it ni: 
Jota. Etmoelln si iene: atsposizio e 
Hell'antorità siudiziaria per 
Robsaritente co do 
[li fornire 

Alte 15 dl oel Sl sono svolti a Money 
È fimerali elle due vittima della set 
um. all'astodromo, 
Fi, Horton 
monia anno pariec 
ioesta, L rappresont 
deo cose 
Hob 


Ruta cieli 
iter La gra) 











Leona Sattori. © 
Alla, mesta cori 
pato numeroso al: 
iti dell'autodrome 
ariveipnnti ‘ilo gare aut 
Mi dotmeniea e una fol 

la salma del 
sur fatta prosesulre per To: 























LA MISTERIOSA MORTE DI UN GIOVANE 





La tragica fine d'uno studente 
ospite di un collegio svizzero 


i 
Ga 


I DIRE) 


La tappa Sopron:Budapest vinta. da 
Siemes + lori terzo e Dabini quarto 
3 Budapest, 4 sera. 

1 corsa olii l'ulilmia tanpa dal 
giro cicistco di Vogboria. La perenza. 

i tata dita 2: Sopron. stamtno elio 

(6, © alle 15 è ‘pinto ni traguardo un 

[SFUDRO Gormpost dl sette corridori. 

0 l'ordine d'arrivo: 1. Stemes, 
che ‘comple. IL percorso Sopron-Buta: 
pesi ‘di 2% chilometri in ore Sam 

fori, $. Dabini; 5 Segato; 

LMSzkay, RUI) alto senso 

tipo del prio, 

Lituano Carioti è urrivato. dopo 

minuti, Inbiegando ore 0% 

La classica generale resta berto 















































adr partirono col primo treno, ma|jmmutata cd è 1a seguente: 1, Lisabay, 
fon sl sa so abbluno potuto ruccogile-|2. 


i Nemes, 3, Sato, & Caio, & Dex 





—-_: 














1° arrivato 





Cognome 
Nome 
Indirizzo 








AVVERTENZA -- Per ogni corsa inclusa nel Concorso ciascan concor 
reale poîrà iaviare fino ad n massi no di 25 (venticinque) tagtiandi, Sax 
nano centinati i tagliandi di coloro che ne manderani 

MI tagliando va incollito su cartoncino. o su cartolina posta. 





LA FAVOLOSA TERRA DI GOLCONDA 


Gli splendori dell'India 


— (xontro servizio particolare)— 


DELMI, settembre. |{uellteri rlandesl, + Highianders 
Lrindia: è ancora ai giorni nostri Ja|Stafarih, cacciatori del Dengaia, figan: 
patfa degli Inconcepibili splendori e del |ieschi casalteri dal turbanti rossi, lat 
i, Az2urri, piccoli Goorkias vesliti di 
‘Dotato dalia natura di risorse mera-|nero, 
wigllose, questo paese devo inoltra ail | E' uno spettacolo incomparabile 


Si apre il < durbar» 

1 giorno del «dub» è Dalmente| 

Mida nome 
Pet di aio anita etti 
Eta pal mat li cloni Gase, adorna di mimi Gi fl 
Si coli sio e (pier liana pelo on pe 
pl pocitigon ul'oa dell riceezze [fl crono, Efo che slinemna in cor 
RR 
Du segnare o GM Se 





favolosi texori di Goiconda. 


‘ma civiltà una profusione di monumei 
Hi GI palazzi, ai templi che formazio Ja 
‘ammirazione del visitatori. E malgrado 
Ja dscedonza della nazione e |a gruviasi 
ma crisi economica. cho attraversa |) 
Passo, i stiol prinelpi. rajal, marasani 








Irimense, 
I proverbio locato, 1l quale dice che 
Vaibero delle ruplo dl cul ciascuna fo 
‘lia eta ina moneta d'oro, è stato la 
‘fliato e raso al suolo; non è vero che 
per me: Ja pianta è ancora prodiga di 
foglie, ‘ma Ja saggia amministrazione 
inglese no ha disciplinato Ja raccolta. 
Ora chi conosce’ la nazzà: prodigalità| 



















TAGLIANO N. 7 - A punteggio triplo 


Corsa ciclistica Predappio-Roma 
Domenica 20 Settembre 





























N.B: — Questo (egliando, doorà  perve 
‘entro le ore dodici del 18 Settembre 


alla « STAMPA > 








in numero, maggiore, 


[ntunto. Sotto ti 








LA STAMPA DELLA SERA - 8 Settembre 1931" 


stefanto incede 11 «manorajan» e 
[Todbur, preceduto dai battistrada vestt 
ti di scarlatto, col. volto riparato. dall 
arasole ‘ufficiale fn tessuto d'oro. Pari 
li suo rango Na diritto a Ventun colpi 
[di Cannone che tosto squarsiano l'aria | 
figli Indossa tina veste verdo e cro ea] 
Na il pelto costato dl aiamani. Lal 
îuo collana ed l suol pennacchi stavi 
lano ni sole. 

Ti «mattarafati» di Burt. nur lo se 
uo. 1 protocolto pil accorda aiciaset 
So)pi dl cannono ed esti diva presentare 
Rl Vicork cento e mobiure» doro, Viste. 
fo dl moerro rosi sì avanza a sua volta 
ÎÌ amiatiaraJan » dl anypues ateposti in 
io al suo turbante al sota roms 61 suo 
(collo, verzi dl srtoraidi e di alamanti 

Istonano aid ogni suo passo. Subito) 
[dono viene It « gulchowar» di Baroda. 
he sul'abito di porpora porta: per pit 
lat 15.000.100 ai tre dì piolro preziose. 
Polti giovane è maharijah » di allor 
lo'auello di Banawalgur, sl più nuntuo: 
ao dl thiti, de cui riceieazo sono! così 
[enormi che eell stesso ne ignora il va-| 
lore. Porta una tiara tompestata di dia 
morti, di perio e di ‘ameratal cho al va: 
tano oltre %0 imilloni di lire dal col: 
Lo fe" grosse e mingmifiche perle ner: 
fottamonte uguali: 11400 bito 6 di vel. 
liuto nero ricatoato di perle. Ed ancora 
ie thabiarafiti > di Mmonsigrue (0 61 
'Sriaugzur, ingl i « alati s di Paziala, i 
ilapiarshala, di Inind, di Nabha. mella 
ioto carrozze di argunto massiccio. 


Il tripudio continua 


11 cerimoniale co). quale, si introdu: 
cono. 1 ‘principi. è minuzionamente, re. 
[sclato. GII spettatori. l'altra gente .di 
[foco conto. sono. entrati ‘per. i primit| 
Poi vengono 1 « rajah ».secorido il loro] 
l&rado. Quindi sl inoltra fl Vicere. So- 
Toi neì palco; sotto il ba2dacchino dal-| 
l'arsnie gonillizio, egti stodo nel fumoso] 
danno d'argento, Ja cul spalliera. è! 
Sostitulta dana coda eplegata ai uni 
(pavone di smalto, 0 si! appoggiato! 
[ia leoni ‘oro ‘rampanti; ‘con eil ari-| 
ii stest sopra alì ‘scudi del Regno 
filto. L'araldo. detta Corana — questa] 
parte è impersonata. da ‘un ufficiale 
[superiore inglese — annunzia con vo: 
[ce sonora, tosto coperta dal fracasso 
dette taniare 1 dalle sstve di. cento 
lcannoni, che il'@ durbars è aperto: 
Eccola aì completo 1a riunione prin: 
etposca 1 1 sell giolell! cho ndornano] 
‘questi uomini. dell'Asfa. basterebbero 
a) riscatto di un popolo. Tutti, sovra-| 
‘o, reuncoli, principi e prineipott,| 
seduti! o in pi@al, secorido ti oro di: 
Fitto, restano immobili, compresi. det-| 
[a loro alla aignità. Ea malapena se 







































Un nemico di 





fun musalmario accarezza, con aria dl 








ittatto. Jo sun tunga barba fulva o) 
E rigia. Sotto "le armi tempestate di 
Smalti è di'gemme, sotto Je loro vesti 
di stoto dorate, di Valuto. di dama: 
co, dl broceato, cariche dl diamanti 
(8 di ricami; questi grandi; della terra | 
liiaria rassommigiiano a qualcuno del 
"oto veccht de: 

Alla voce dell'araldo; 3 principî che 
sonno! in piedi ‘siedono ‘di muovo: In 
"ivanto a coloro che nanno diritto, nd 
lil scanno, debbono accontentarsi del 
tradizionale ‘appoggio, cha) viame loro] 
ftorto da quella. speete al’ stampello] 
[lle servono allo stesso tempo un ha 
stone e da sesta. Un tat mobile è In 
fatt utilissimo, perc ila. cerimonia] 
[dura parecchie! ore. (OENI/ sovrano; èi 
‘condotto a ‘sua volta, dn uacteri recati 
HI Verihe d'oro, eil ini Un ordino rego: 
lato dla; protocollo; dinanzi ni Vicerk: 
Ii ‘Quale ottre ‘una ‘moneta. d'oro: i 
 monur, lie, garssoltmo! sl ‘neconì| 
font 01 ‘toccare. Questa moneta e lì 
simbolo della ‘grossa: somma, ché que- 
Ito Vassallo evo Veraore alla Corona! 
d'inghilierza dopo IL « durharà, 

Finisce così ia cerimonia del « mus 

Viene pol quetle. dol. + Khillat», nel: 
la: quale | prineIpi resvono un brevet- 
Ho ‘lndigante il regalo; ehe sarà, lora] 
tterto sn gioie, eovalli, decorazioni: 
Laine (i Vicerò si atea'e, co piete po: 
Sato sopra uno sgabello d'argento, se 
[ecrdo l'usanza, legge il diccorso dell 
‘Trono, ia indostano, La riunione prin 
fipesca ascolta, co) più rispettoso st-| 
ienzio,, 1 ‘consigti at. saggia. ammint:| 
strazione che l'imperatore delle. Indie 
bl desna indirizzare al suol ‘eudolti 

















(d'oltremare. 


Poi l'udienza. solenne’ 10, chiusa. 1] 
Dtinipi si ritirano nello stesso ordine| 
don 11 quale erano ententi. Ma 1 te 
Podio continua all'aperto, e qurerà dei] 
Iziorni, delle settimana, ‘quast. ua me 

rà danze, parate, è divertimenti 
d'ogni specie. 

Queste festa, da Tungo tempo, predi: 
lsposte; tono causa di rovinose prodiga: 
lità, polchè. ad esempio, il « durbar® 
del'101 costò at Governo dell'India’ o: 
iro 200.000 tira, sterline: lord Curzon, 
Vicari, vi sperporò della sun cassetta] 
rivatà 15.000 sceriine; la sota tenda] 
[del «gaikowar» dt Baroda costò 400 
Sterline. 6 le spese; per la lluminazio:| 
e elettrica ammontarono a 45000 stor. 
line. 

Lo splendore! di, queita meravigliose] 
cerimonie nette un fremito im tutte .ie 
Tndie, | dalle “sorimità | eternamente 
Fblacolato dell'Hlmalala alle riva ar-| 
[denti del capo Comorin. 

















Dia 








Napoleone 


“Come morì Giorgio Cadoudal 


‘E specialmente nelle cérimonlo. nelle 
quali con ' grande’ solennità 1 rappre 
Indie tl 

princi 
pl indigeni, in mezzo al popolo sd alla 
truppe è che si complono attualmente 
‘a Delhi, che si compiono /1 ritt qussi 
‘Sempre invariabili l quali fanno rivive | 
e, per qualehe settimana, l'antico 6plen: 
ore dell'Asia potente, siiporba, delizio 








Samente barbaro, Più di duectatomila | enni 
‘uomini di ogni condizione accampano |viso, che. sfenalavà alla popolazione 
[della capitato ta arosenza at uu mostro 
sb di elefanti: Il s0l0 [al quale tutti avevano Il duvere di da] 
impone re Ja caccia. Il perseguitato era un clic 
in, (Firoltoso Yandeano), un realista 
In esse ullogiiano lo Slato|jale Giorgio Cadoudal 0 ia polizia dava 
ost paralleli ‘suoi 

lamento lungo ua largo viale, esse for (di p’qui 
‘i large, sesta enorme, collo corio, dita 
piante 6 di Mori rari, di fontane orme: |grosse' 0 corte, naso' Iatagnato, occhi 
mentali che, di notte; zampiliano fascì [grigi, det quali uno più piccolo dell'l:| 
ÎFo, pollo olivastra, denti bianchi. An: 

La posta, Î elegrafo; la stazione ra-|daiura dondolante. 


tan Besoparto 
Lo slimo avvio compaia posa 
Simeri Ieoianiia dsvtbuieno ti [di morte a chianina desse slo a que: 
‘no le cucina del Vicerd e gli alloggi de.|f0 chiaro che II terribile George 


I Jardava lina banda di assassini, che] 
gli Jnumerevoli domestici, dol musiex | vmata uno Banda di asenssi 


Baltare mesta Parigi, per meo di una 
nacehina infernale. ‘nm poeta resse 
Fas però 1 timorosi facendo noto che 
Ii engoetta è Ta banda ‘erano serati 
nirtia cit, da cut non nota 
siro a dove sareiero ast pres. ei 
La «giornata degli elefanti» |sendb vistato minutamente tuto la bar, 
Îl nome di Cadoudat era da tempo 
otmiitae er cotor i quali st 
Havato di politica © miitavano in un 
0 0 nato i dall'epoca più ne: 
Feo dia rivotaione, Gcarges come o 
I Citoimasa comunemente ili] 
to di una gunidranna di porpora è di coseinre della: causa dl ierbon 
Honie gt ‘imano in mano aveva perduto 
it 1 suol capi. Di Ku, però, egli era 
Di più ciersico; N più ristuio, 1 iù 
l'orasziot 
‘in dalla sun elezione al Consolato. 
Me si Taselava faciimente 
aosta è dal cong, 
(da chine dimostrati aveva ieniato 
peratore do Indie si nvanza fra [49 Shianaue dimostrati) aveva denizio 
que Die gi elefanti; i quali si jnsinoo [Un coioguo ebbe logo, tra. due; al 


bang MO ASA ni ‘o | io coon pr: 


sotto la tendo: circondati. iniriodi di 
Bsvalti e da di 

‘accampamento, de) Vicerà si 
‘al 1450 tende, dotare di iuisà e comodità 
‘moderne, 
Maggiori e glt invitati. Dis 

















mano delle vere sirado, _ alieni 





‘d'uequa iridesconte. 


‘lo; del corriori su cammelli. degil alu: 
Santi di campo speciali s0bo messi al 
‘servizio del Vicero. Sessantamiia metri 
di Dio collegati con un'ofticitis oppost- 





(e elettrica a profusione. Più lungi so- 


SU; del polizioni; più Jurigi ancora Gli 
‘etampomenti dol’ comandanto upre 
‘mo, del ‘governatari, del principi indi 
‘gonl E° un'imera cita solcata da tren: 
fa ‘chilometri di strade "ed | cul tetti 
Bianchi scinullario setto il sole: 








11 Vite intanto fa i uo solenne 
angresso nella città di pietra, le cle 
‘onda 1a città di tela. eil è seduto in 
‘in « houdah e d'argento massiccio guar: 
nilo di cussipi scartati, sul dorso di 
uno di quel elennieschi elefanti, oper 








nai 





fo, quali soltanto ls estkowar di DI 
roda si vanta di possedire. Segue un 
Piccolo, elefante. che poria sul dorso Ja 
‘seala d'argento. Usa numprosa cosa 
‘militare scoria il sovrano, vesilta cun 
"in uso che farebba Inorgoglire l'oma 
Bra del Gran Moro); e Ja folla fa largo 
Fispeltoenmente. II rappresentante del 
a 





‘ale (ie dl eisfanti, È quali si inginoo 


rostato d'oro 0-di pietra prezioso del|; 

‘Questa. prima: giornata può. essere 
chiamata giustamente « lu giornata die 
ll elefanti». In nessun allra 6ccaslo. 


‘eodesti. colossali besiloni. . Coperti. di [ou ‘odio re 
‘Sualdrappe di stto, ia testa adora |enacich! rel moti fac 
‘ll'oreficerio, carichi di collane, di pen [i lu 


‘denti, di Macchi, essi sfiorano la terra 
Lon le loro proboscidi, "e piegano le 
‘samba con atteggiamenti umani. muo: 
Sendo delleotamente | loro Iargh] pieal. 
Gi Intelligenti antmali $i chinano al 
‘momento opporiuno e si rialzano d'un 
ratto, senza che il personaggio prinsi: 
esco ‘sembri risentirat tropno delli for 
to scossa cagionata da Hue 

sioni. Sotto il sce ardente tutto ril 























‘ono formate di piasirello tnpreeso, 








‘nella quali l'arte del ricamo h 
40 Auto le sue risorse, 

‘Tuona. ll rannone: {a fanlre echo 
giano nell'aria, | cavalli caruco)lano, 
Stimi si urianò, si Sussauono 1 cor 
el quali, ai parasoli franiiil d'ore (i 
Rababbi ‘st mescolano. lì ombrelli) 
‘Ehlari dello signore d'Europ 

T giorni successivi sono consacmu! alti 




















niet itent pair a oramai oro: |de'd 
TICO concert, a ball Pol Vicre pus 1 
78 fa ranseona 1 regsimenti. Tronta iaia |foni 





DO ene 
SE IRR iaNti soo 1) cela di atti 






La caccia all'uomo 
Vendola ed il profumiere 
Processo sensazionale 





Sul muri. di tutte lo strade; piazze | 
(ponti, corsi, crocevia & nortt di Parigi 
27 fobbraso 1601, un av 








«Alto cinque pi 


























bonaparte 
seu 








one, in grado elevato tell'eserei 
Ho; acliouane ascolto tute questa pro: 
Poste ‘con un'Impassibilità scorisizian| 
fe Questi due vorln 

[i erro strano Ke 
Se, Infatti si vede così gran mumaro di [aj 5-4 cebararooo Porno 


iproco. Qualcuno che vide 


l'on caratteri 
tia sf oter 











pino. To trovò. « commosso, 
a Soltanto! per iL contegno che aveva 
ovato imporsi», 

+ Sil veniva voglia di sotfocario; tra| 
lqueste Liaccia » thormorava (i ribelle, 
(mostrando ie-sue membra robuste. 





io gonfies | Cadoudai aveva! im suo 
cali chiamava, fi eotyo essenziale: rapi 
Vibra, eclutili, Le truppe di euvalleria; [re Boniparto in 
Rcaglionate lutigo la strada, contibiisco [ita © trasportano, 
‘no Una massa di tiomitl e di quadrupe [gnto. fio al mare, equini 
‘dl che non sì trova in nessun Ultta par (terra, 1) tospiratore avera una ventina 
te. La gente del nord-ovest dell'India ui complici, sbureati con iui a Dieppe, 
‘ha conservato i suol seudi damascati; a lell'inverno dol 188 è arrivati con sot: 
Borohte dorate, ‘argentate, abbelii ‘dl |tertusi 
Smalti. Le: borduture dol loro. cavalli [mento di uno di essi, aveva messo tut | 
a Ju banda nello. ianì della pol 
Badita ‘sul velluto delle wuataranne; lo|Tuttavia Georges sd | 
sella scompalono sotto delle sabracelie [pre riusehi a stugei 








audit fino n Parigi 


[sera vettura 








grazie Meli in 
ia esaurl [gognosissimi nascondipii ideait da un 
tale Spain 
‘Spain era pra 
[aci ezine. ‘in qualche ora 
Hun nascinatelto ina 
rapnole. 





10 tn invenzioni 








cossibile, fatto di 
‘iî doppi. arinadi, ‘è munito 
"di ripostiglio pet cibo. 
iigll'aviva costruito ario di questi ri 
nella Casu del sario Micheloi, rue 
‘, dove sostarono a Wrno quat: 
d del congiurati Quando Il sarto ri 
per. commissioni, 
Hkcleano a far 





inattro, passi. nel sua 








Parial, intanto, attendeva) con ansia: 1a, 
fino dalia faccong. 

Questa anslelà sl protrasse per duo 
scitimane, durnsite le qualt detto pottu- 
ila al poliziotti è gendarmi cuardas 
Mio tutte le strade: 10 truppe della xuar- 
filgione erano disseminate nel. boule- 
Cards esteriori, & nessuno; sotto nessun; 
laretesto; poteva uscire di notte dalla 
lità. Siccome ‘i ‘cimiteri. erano fuori 
[della cinta. ta polizia arrivava fino a] 
Far Aprire le caste del mort, per aln 
[cerarsl cho in ese pon fosse nascosto 
Tino det complici, 

Georges era però introvabile. Dopo] 
laver cambiato due volto gì nascondi- 
glio, oglt era riparato Ainalmente in via 
Sreritagne-Saint-Geneviere presso. 1a 
fruttivendolu Lemolne, dove i suol cor 
pilci andavano a travaro. 1 cospiratori 
ivevano nelta somita della cana, è dor- 
ltiyano ‘est facecnno passare presso 
ingenua truttivendola come commer 
ilanti perseguitati dal loro creditori 
[castrati n nascondersi. 
incogilto uva iuorò spesso 24. in- 
ettenti stranissimi. ‘Un storno ta. Le 
[moine tornando dai mercato, dove tur-| 
li parlavano della cospirazione, disse 
la1 Suol ospiti: «On mio Diof; Non sa 
Dete? Dicono! che questo, seiagurato 
Georges vuol farci moriro tuttii Se se 
[pessì dov'è, andrei: a denunetario!». 

‘Questi, non erano certo, discorsi al- 
eri. 




















11 calessino sospetto 
Perno la polizia aveva perduto, le 
raccla di Cadoudai e riteneva che fos- 
[sa riuselto n ecapparo da Parigi, 
Ma ecco che on mattino un uelale 


lav bolizia, tale Petit, vide Leridant uno | 
[det congi 





li, Lo secui!e io scorso, po; 
lo dopo, parlare con doxaut. 1 Iiogo 
fentnte ata cospirazione. Questt era 
{ifatit uaclto poco prima dallallagaio 
Testa Lemoine, aio scopo di procura- 
fe al eb capsctia un aio nascon: 
gllo più. sicuro, presso _il profumiere 
[faron, verchto realta scalmarinio. 
bitante in sia dol Fourgatat:Germato 
‘Anche nell'altoggio di questiultimo. 





Spain: aveva lavorato ingegnosamente 
riuscendo o preparare un abilissimo na: 





Scondiglio per. casì estremi: una mic: 


(Sila nel muro, proprio dietro l'insegna 
'del negozio: di profumeria. Nel collo 


io fr Lemolne o Joyaut fu convento 
Hho l'indomani, @ otte fatto. Cadoue 
lat sarebbe patsato nella caso di Ca-| 
Lo. Tdridani uno del congiurati sarob 


ie venuto a prenderlo con un calessino. 


T'indemani î poltziosto Petit, st quale 
brk ormai. Sullo tracela, ‘ventio infor] 
nato dnile sue spie che Leridant ave 
Vai aliitato un calessino portante il nu 
Hiero 53. Venne informata la prefetti 
Fa © un nugolo di ‘agenti fu dissemi- 
aio nello strade del quaritere. 
Trascérne tutta 1a giornata senza un 
segno ai soeta, ma solo. verso le sette 
(i sera un calessino proveniente dalla 
fue" Cidade £bocco sulla: piazza Max 
berd, Vi al trovava un solo uomo, 
ridani, chn teneva le redini. I poliziotti 
fo seguirono rasentando $ muri a pote | 
ono far ciò a malapena poichè la lex-| 
interno, nel. dednio di 

Viurza del quartiere. IL velcolo sospet. 
HO sontò per quasi tn quarto d'ora pres: 
Ho una poria tarraia, per riprendere 
iuindl 11 commino, sempre a piccola 
(andatura. Ad uo tratto, all'angolo dei: 
Ha iuo, des Sept-voler, quattro indivi: 
dui uscirono dall'omibra 0 uno di essi 
(con Ma salto, fu sul calesse, cho paru 
Velocissimamente. 
























Furioso Inseguimento 

611 agent] riconobbero Georgen, tra: 
vestita tia facchino, Camiollo, ul giova 
lio polizionto che a) trovava’ vicino al 
lezse sl diede a correrà facendosi tar- 

















scondievazio nuovamente, Tuita! 





[LO tra i cospiratori. rimasti a terra, che 
'forenvario GI abarrarili 11 passo. Altri 








Voleva rapire Napoleone -- Il sarto, la frutti- 
L’abile poliziotto Petit 





Fuga nella notte 


«Non fare Il ragazzo! » 





agenti 10. eegulvand, gridando: Fer- 
ina, ferma: DADI, GGI» 

Georges, seduto a destra di Laridant, 
sno teneva le redini, cercava. 

[dallo sportelio Je! vicende dell'insegut. 
[mento. Esli gridava a Laridant: + Fru-| 
state! Frustato]» 

“Fr andir dOve? a. 

Non sappiamo! Fristatet ». 

Îl cavallo andava come una frecclo. 
lin una scotta, ii guigatore sì vide co-| 

iroto a rallentare 6 Camiole, l'inse- 
[xultore, riuscì ad agerapparsi alia sate 
lè sederai diotro:Ja capote, Altri poll-| 
ziotti seguivano da presso. 

1 passanti st arrestavano impauriti e 
na Gola voce correva di bocca n boc- 
(ta: e Georgest E' Georgest ». 

È fagiasehi videro forse in ciò, una] 
via di‘anivezza, speravano di poter spa: | 
Fire grazie alla calca chè si sarvbbe for-| 
mata. All'anolo della rue Voltaire, Ca- 
[doudal saltò dal calesse. In questo mo: 
‘Mento Caniolle lasciava {1 suo posto 
riusciva a sorpassare la veltura insle- 























fot_ 11 caesse verine fermato. Buffet cer. 
0 di buttarsi su Georges, ma questi lo 
freddò con un colpo di pistola. Con un 
ltro. colpo cercò di sbarazzarsi (dl Ca: 
fiiolle. Egil ‘sperava di fuggire tra Ja 
folta © tì commissario, Destavigny, ct 
rese parte all'inseguimento, disse nel! 
Sio rapporto che « lo vide davanti a sè, 
Mnell'attesgiomento di colui che non ha 
Multa da temere », Fu un istante di tre 
Ibaznento, è Georges stava per fuggire, 
lauando Caniolie, 11 quale non era che 
ferito, lo colpi con una bastonota. Ia 
Un istante Il cosplratore fu gettato è 
terra, frugato e legato. 


Torribilo interrogatorio: 

Cidotida), | solidamente trattenuto, 
‘venne condotto ale Prefettura. Una fol: 
lx lo segtiva gridando di giola © 1 s01-] 
‘dat! riuscirono ‘a malapena a sottrazio 
lalle violenze popolari. 

Un istante dopo; il prefetto Bubols, 
che aveva interrotto 11 pranzo, interro: 
igaxa 11 cospiratore, ‘Il quale, nenché 
fotto il peso delle gravi nccuse, soppe 
[Sonservaro 1ì saniua Ireddo più imper. 
tarbsbife, Aveva una calma sconcerian: 
te. Infat, quando." protetto sit rim: 
proverò di avere ucolso, per liberarsi, 
l'agente Muftet, « padra al famigilo » 
'Georgos gli diede sorridendo questa. ri: 
Isposta: + La proceima volta, fatemi in-} 
cguire da agenti celtbi » 

"2 ‘pove abltavate — 10 Interrogò Di 
Inols — ‘at momento del vostro arresto? 

2 in un catessinoì — rispose 1) comi: 
Irstore alzando le spalle. 

"'Guast'arma - gli disse fn segulto 
li prafoîto, mosirandomi 1ì pugnale chie] 
il era stilo dotto — è ai fabbricazione 
inglese, mevwero? 

E Cadoudal, dI rimando: 

— ohi Non mi sono ricordato di far. 
ia punzonare ai mio arrivo tn Francia! 

‘Nessuna confessione SI poteva! uspet: 
tare da un iaì uomo, e. prefetto diede 
‘ordine di condurio gia Torre del Terr] 

















è | pio, Questa priione politica rigureita: 


Ho io que) empo af desentib, specie di 
Meat dì ‘none cospiratori. Per. 
[716 quindi Cadonami, l'indomani mat: 
Find, comparse a presior aria pel cor. 
Hi ct iuogò rina manifosiazione di 
"ipo da parte del prigionieri verso 
i Toro sitio cao. 

‘SÌ creò ome un circolo attorno ol 
pottia della cospirazione antirivol 
Morin, o apeco | bretoni sì adunavan 
Hina ‘a’ Georges. manifestaadogii la 
Horo devozione. E on) fa fino al giorno 
Ho cul ‘essendo tito pronto per il pro: 
tasso cdot) semplici. surono tra: 
teri ata consiergorie. 

“47 Med) Si maso, lle aleci del mat: 
Mino. il dibattito bia infino ai Palazzo 
ll Chustta, proprio nella sata in cul, 

Brim, era stato condan 
































‘Dalton. 
Parigi, grande agitazione e curio.| 





seguire] 


[cha ott 


en a 
DI AULA 


Uittenza movimentata. atamario. alla 
sezione. feriate. del siostro ‘Tribunale: 
Mon già che tra le paril'in causa, o) 
er meglio diro, tra 1 patroni di esse 

ino sorte vivaci discussioni: — anzi, 
Îutraliro, incoht ha, regnato ira que. 
Miti cla iù ‘affettuosa. cordialità — mia 
per il Canteguo dell'imputato; derivare 
fo; a uuanto pare; dalle suo condizioni 
fisiche. 





L'imputato sordo 
Difatti. Eugenio Giusenpo Pacchiar-| 
[do, di ‘anal S6, nato n, Valdollatorre.| 
donindino, Hnputato dt incendio olo 
(0, è sordo — qualehg maligno preso 
te" ‘al ‘dibattito ‘dico ene Ja sordità sl 
(manifesta ‘i sbatet — e con grande fa: 
tea il Presidunte può, riuscirà a cn 
Vargll. di bocca qualcho paroll. chel 
serva adi {luminare | giudici sul. mo: 
ivi chè; 10-‘hantio, indotto, ad avpi 

re 1 {ugto ‘al Menile del fratel suo; 
‘ovanni | Baltiata, procuranogil un 
[danno compiessivo di circa cinquecen: 
{o tica. 

Eli risponde, il più! delle volte, con 
frasi che dimostrano; come egli a cu 
Dito perfettamente fl: contrario dil 
quanto. pil viene (chiesta; ‘tal'altra; al 
‘ualene domasda un po' troppo prec! 
Ha 04 imbarazante, fa segni como per 
‘alte: «non sento, non capisco», @| 
borbottà: parole che nessuno risse al 
Pomprender 

— (Quando volete; udite bentesimo te 
le parole — dice il Presidente, cav. 
"it. Emilio Zanotti; — quando non vi 
[coriviene, non. udite 

— Non c'è paggior sordo di quello 
etie nom vuol sentire — interrompe ut 
[avrocato. 

— Che! cosa: avete fatto Quella sera. 
lavano) è scoppiato l'incengio ‘in. casa 
i vostro fratelto? — chiedo 11 Press: 
[dente cha con molta pazienza cerca di 
farsi! raccontare dall'imputato almeno 
come Da impiegato lì suo, tampo quel 
Ha sera in (cul, secondo l'accusa, a: 
rebbe. appiccato 11 fuoco, 

Ma l'imputato tace, volgendo la te: 






























altito n quelli cha io circondano: 1uno 
[del suo! difensori, l'avv, Giusto Asto- 
re, gli st avvicina e atuta il Presidente 
fel'‘suo ‘arduo compito. 

"Anche quando sono andato {nl 
carceta per parlargti — dico l'ave. A 
store al Presidionte — ho trovato im 
Mensa. difficolta a farmi comprendare 
Gali'imputato. 

— 19 non sono riuselto ‘a: farmi ri-| 
lspondere ‘a tono ed ho rinunciato a 
Pariara con lu — aggiunga l'altro dl. 
tensore, avv, Lulgi Maccari. 

‘Me in Nsirultoria nin si è dimo | 
stento: così sordo come ora! — osserva! 
Îl Presidente. — In ati risulta un june 
[go verbnie, 

— Signor. Presidento, quel, verbale 
hi Fiferi&ce nd un lungo Interrogatorto| 
‘durato, parecchie e parecchio ore — re.| 
itca t'ayv. Astore. 

— sarà così. ma Infine ha parlato, 
latmostrando di udire e comprendere 
le domande chie gli:si rivolgevano. 


001 fratello 
Con gli sforzi combinati. del Presì- 
lacote è dell'avv: Astore, si riesce a far 
Ipariaro l'imputato: ‘al'riesce ‘cos na 
[apprendere che quelta sora esti era nn: 

osteria A Dore un mezzo Ira 
e quindi tera ritirato a dormire. Egli 
lammette di avere avuto col fratello un 
Îitieto durante ll quate ebbe a ricovere 
Min coipo di zoccolo alia testo, a cul 
rispose con un calcio, * 

— ‘Perchè aveto litigato con. vostro 
eraiettor 

— Perchè non andiamo | d'accordo) 
Iper le galline. 

— Ma ‘è {ulto Mit Non) aveto anche 
lavuto da dire per ‘un preteso diritto 
(i passagaion 

19 risposta dell'imputato; si. perde] 
(nella sua gola: Ie parole escono dalla! 
[Sua"borca. fndltinte, incomprensibile. 

Il Presidents sì Vedo costretto. al 
roncare, di fronte ai risultati negativi 

e, l'uoî Sforaî ed a manda] 
fe nuovamente sul banco dagli Gcct| 
FAL i Pacchiando. 

ILa parte lesa afferma rocisamente di 
liver Visto 1 fentelio appiccare Îl fuoco! 

















Sidi £ortl col fratelto per questioni di 
intaros 

‘1 Vesti confermano 1 cattivi. rapporti 
esistenti tra 1 duo fratelli. facendo ‘an- 











tà. E quinal, nella sata, aria cd nm 
Biani da processo senenzionalo, con re. 
Hatfvo apparato al forza mulri o di 
Poliziotto iibane erano seppe di 
Honne e al'eecht reati, di preti not 
fort e rimasti ta, dinott di oro: 
Finta, emigrati cc 

Georges era st banco deiti ccsnti: 
- fi colo enorme, some quelo dl tn o: 
Ho. l'eapeni cord, li viso pieno quasi 
'Stadrato e sorritnte. megti attese 
Hnenti un po sornioni». 

‘cino "ia; el atte accussti {i e. 
neraîe iorend Contea do Saini-Viioe 
Rondi aleganissimo); orrido e lido 
[tl Picot nd alti molti. 

Cadoua pon Badava che a salvare 
lcompaani. e siccome sicuni 1 esortato 
fa aitenderi, rispose adire» « Po: 
te carmi una' più bella occasione di 
Bnoritet». 

"Fra 1 iii era Thuriot, ino di quel: 
1a avevano condonmato Lisi XVi 
‘nio ghiaticina. Nel orso dei processo 
Hi vario i an madaglione ranpreseniai 
È 0 e Infelice, medaone trovato in: 
Hosso ad uno del congiurati pol sort 
PACho avete fatto di questo ritratto? 
|— comandò nuriot. 

% tu replico Georges — cho hai 
ato delloriimniet 




















lore designava. iì suo giudico con l'ap: 
Peliativo di «uso!» (ammazza:re) e 
'itiando per sbaglio pronunoiò iì suo no 
(Me, gridò: « Datemi un bicchiere di ac- 
(atività per risctacquarmi la paccat ». 
‘Del resto iutti dimostrarono un'ecce. 


‘nascondigli, mostrò fanta inditterenza 
[da addormentarsi mentra parlava la di- 
fesa 


tiiborazione ‘ge giudici giaro 36 ore 
[ii coso stentano Pinatinenie, fl 10 
ogni ale quattro del mattino vennero 
bieimatisi'accuant Tetto i verdeto 


Ica: Coste de Saint-Victor. e atto altri 


testo essi furono trasteriti n Bicwtre. 

‘8ì racconta ele Un giorno ll custode 
antro nella cella di Caoudai con una | 
'domanda di grazia bell'e pronta da pre-| 


[da firmaria ‘e Nepoleone avrebbe pie 
Gaio. For tutta risposta, catondal dis: 





e, rivolto ai compagni! « Facciamo la 





ta) di (qua © di 1A, come. per cercare [be 


lal ene; riferisce ampiamente 1'die-| 


E senza tanti complimenti, il cospira- 


°5 giugno Ji protesso era into. La | 


Eadoudai, Luigi Picot e lì suo domesti- 


filrono condannati © morte. 1ì storno [dr 


entarsi all'imperatore. Non aveva che [i 


— 


IN AULA 





Incendia il fienile del fratello 
ed è condannato a due anni 





chie notare che l'imputato era dedito a1|{ 


ino. 

Dalla perizia eseguito una ventina 
lai giorni dopo, risulta che l'incetlio; 
Fiecodo L'impressione. del perito, po: 
teva invero causa. dolosa, macho: non! 
Potova escludersi, che un corto clreut:| 
lO, Wutocomoustione 0 ‘are enuse n! 
Vessoro provocato l'Incsridio, Dalle ie 
Hlimonianza bmorgo; anche che tra. i 
lava ‘Trataili mon. estsevano. buoni rap 
pori Der ragioni, d'interesse, e per al. 
[lune ‘contestazioni’ circa” una servito 
ll passogsio. 

Il'P. M; cav. DI Lena, esaminate son 
Incume le FIsultatia dl cansa, sostiene) 
Îla colpevolezza: dell'imputato, chieder 
Ho il minimo della pena. 

Î iltehsori avvocati Macenri e, Astore! 
estcuno di contrastare! Ja testi dei P. 





[Ai ia'quate però è accolta dal Tribi-|p 





nalo (Pres, consigtiore i Appullo cav. 
uit. Emilio anotli; giudici cav. Cor. 
Nagiia "è cav. Ganpis. cancelliere! cav. | 





Ibrot.. Deggiato) ché. condannano i (9 


Pacchiarilo a due anni di reclusione] 
le alle speso dei proesso. 


I Principi di Piemonte 
a Superga 


questi pit ale ore 10, 1 Pa 
RISE "A Plamonto accompaimat dal 
SPE. Al renerale Clerici, Primo Aiutan-| 
He di Cota at Seca ci il erineino 
Hi Biomonte e'oalia Dama ci Falezzo 








(a dat Gentiluemo di (Corto, mu-cheta] 


fe marchese di ‘Hirivlo: si dolio recati 
lì Superga. Nelin Reale Basilica 1 Prin] 
dipl e i ioto seguito hanno aes 
alfa mecca, coledrata. gn none. Bos 
li. occnstoîie | dei, bicentenario, delta 
fondazione delta” Basilica per. ricorda: 
Fe A. vitioriosa battasila ‘che ha 1] 
rato ‘Torino dall'assedio. 


(Balilla ritorno dal mare] 

Alto! ore 19,46 sono giunti alla sta. 
Izfone di Porta Nuova, fi ritorno gatta! 
[Colonia. del: Pubbitco' impiego” nd. AL: 
Benia, 59, ella, (A picovei si to. 
(atrigonti ili 

















‘Coniglione. Stella col 
‘colonia. I fanciult rie 





launati net. giardino. prospiciente. via 


Sacchi, ‘sono (stati. consegnati i 1a 
Falgilati (cho. 11 attendevatio. 





Vecchio massacrato 
dal figlio impazzito 





‘A San Donh gl Piave, uh pazzo hal 
(consumato un, parriciaio. Abliava (in 
Vicolo Nuovo, il pensionato; Edoario] 
(Casarin. di 71. anni, con 1a moglie e | 
Figli Marla, Bruno e Omobono: Tor. 
Ino da’ quattro ‘anni. dall'America 
lanosv'altimo ‘aveva dato: segni di «qui 
llbrio: montale, ma non era. ritenuto] 
[poricotosa. 

‘Allo 13 di ogii, dopo aver fatto colx| 
zione il padre era andato n riposare. 
L'Omobono, che nera mattinata, era] 
rimasto fuori. di casa, rincasara ‘a 
lauell'ora: poco ‘dopo; la sorella Ma: 
Pia, 1a Qunte sl trovava ni primo pia. 











Ino, sentiva dagli, strani rumori. El 


[scendeva (rapitamente o; scate. © ro 
Ivava, fl padre {mmerso.in.un lago di 
‘sangné. ‘]_ ramblaleri, tosto. infor: 
(mati del falto, stabilivano ‘che eral 
stato. {ì figilo ‘Omotono a. percuotere] 
lal ‘apo 1l genitore, con tn. proiettile] 
lan trincen. 11 vecchio moriva poco do.| 
o. il figiio Omobono è stato trovata] 
IDIÒ. tardi, mentre. passeggiava unso] 
li fiutne. ‘arrestato, egli ai è chinso in 
in assoluto mutismo. 


Combattenti torinesi. in. visita 
‘al campi di battaglia 


Trieato, 8 sera. 
1 centoventi. compattentt. di Torino, 








ln pallegrinageto ni campi. di batta! 
\gila. hanno l'altro feri visitato Gorizia] 


6 tutta In zona del 5. Miohelo, la ‘rin: 
cen dello Frascho e Roneni del Legio. 
Inari. Quinal. su un torpedone, ai sono 


(portati al Cimitero di Redipugila, do:|a 


Iva hanno deposto ‘una corona di ‘allo | 
Fo sulla tomba del Duca d'Aosta. 

Teri nel pomeriggio. essi hanno fat. 
to: 'una visita elle Grotta gi' Postumia 
(ca a Miramare e nella. sera hanno] 
lasciato: ‘Triesto ‘atretti. ‘a Venezia. 1 
[sombattenti ‘faranno ritorno ‘atla lora] 
età: mercoledi. prossimo. 


_—___————————— - 


preghiera Qual. vorrebbe avwiliel pr 
il aosadeimari si 

1 cospiratori erano però. in generate, 
labbra 6 Pico Sì domestico di ca 
Hou, pò i tt. Quando “ero le 
Finale iprisioniri rarono Iegati i: 
felice servo ebbe tun Jstante dl debole 
ta. Gaorpea lo angatrato:  Shero che] 
Mon forall ragazso,sdesioi» 

Tabata de Kerravenan assisteva | con 
dannati, co vennero condotti davanti 
la phigictina sal recitano TA: 
Hemarin. Giant” n verstto cha dice 
fc adesso © nell'ora della nostra mar 





fe: » Cadpudni intereuppe a preghie- 


FO, 0 disse: «A cho servat L'ora della 
Morte, non è adesso? ». Abbracclato il 
[contossore egli salì per primo sui palco, 
[ariano « Viva tl Ret» Dopo di iui 


passarono tutti | compagni. A mezzo. (I 


[giorno la condanna era eseguita: 

Così moriva questo eralco, e iniessi| 
bito ribette, Ja vita dei qual fa soltar-| 
{0 totta, contro tuti è contro tuto; nei 
fnome di un'idea, che seppe nobiliare 
col imortirio, 

Are 


La Radio In Europa 
Programmi di questa sera 
IN ITALIA 
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ALL'ESTERO 
Fatmiaio. 1 sita RE, 

E ce 
Ba a, da di'imga Matte — 








n atprtne e Pata 
O Settimo dl oper 
fit 








song Ce 
Hem ner cienotd® Criceto” ai siva 
Bhe 

MONDEAUX, LAPAVETTE m. soldi e. 
RA o RATE rain UE 





Mncorto ile nità 
Fer 0 Sica fot 
RAPZIA in OA, Rim. 9A, — Ore 906 
chto Attico opere: al Dvorak =" ata 
(Eatvatmnete mots. 
TONDRA (farle me cea si, 7 — ore 
E STU e nulmiete Ga ario. ber 
ona 2", cancbrio, catia Que Sia, 
re odia a lo “I ac YI 
EGO Rito dh bal irpini 
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RADIO. SVISSE, ALEMANIQUE. m. ti0à 
I do on 0 Concetto rehetrato 2 
[ito Concerto di {egoro.e. pino croate 
Hit CORESHO credentrata 6 Cancano 


aaa e de 














Biogniole en a a 
TR tiene itone di v'archena dì dee 
"Brenta Soeoneta Sd, sitoncse 








VANSANTA 1, mq iS Om 
pia E sacorto popolare. aelisrenesra Sie 
nimoniER lo Arai — "Son Manta 
ito acitegera 

di (0 ro na 
n 1 a dato, spe: 
Fa POMONICALtt SAU freno i den 

ti Conero orenmtraio 

















‘o Cronaca, nina 
cnatingi subnet» asso ss 
ntuene ha ermaca = dra 





ela} 


Seguendo la Cronaca 


TAPPEZZERIE IN CARTA 


nel più vasto assortimento, cono ven: 
Butoa pressi conimenta economici die 
feltomente Sì consumaiore dalia Fab: 
Brico ci via Muto, Cristina 185 ani. core 
0 Duito, ° G1:006, ramo 2.8, 2608 Bi 


Vendite all'asta publ 

SÌ trata di uno suick di mobili, ciod 
[paloni e an ge prinzo; camera da dot 
0, GENI d'aria quadri, Cappotti pere 
Lal, Mobili Jordto bronsio maloliehe: 
dec, (dl proprietà. detta Ditta, Emo 

Pinco fa ole. Maria, Vitoria ne 10] 
fio al Hiuida asta "a nerae” de 
Potito Giudiziario Comm. Alfredo. fs 
Terni 

Giorni d'erportzione 11:12 0.19 or 
Mafie are 10/atie 18,0 nie is ratto SÌ 

Vena: dal 14 sedlembre e scensi 
vi fto re 10 alto 10. dle 21 ite SE 


IMMINENTE AUTUNNO: 

La Mervellleuto ha ricevuto. propria 
Ino questi Giorni ‘0 ne. continuano: na 
REFIaFe) (primi ‘e (più. Interessanti 
‘modelli autunnali. Too gentili. signore 
Wogilasto onori ill una loro visita 1 
box Megozi: trita. e Morveliteuno + fa 
la Cavole 16, VI troveranno lo. recenti 
Eebressioni delta gran moda: nello più 
[Varie gradazioni ‘e vutte segnate, con 
brezzt detta” massima sonvenianta. 


GIOCATTOLI 
1 più ricco! assori‘mento presso. 


GRANDI MAGAZZINI BIANCHI 


Via: Viotti quasi ano. plazza Castelo: 


TENDAGGI e TAPPETI 
Fttenomente atta ani zirtura Ge annie 
dale Rodio via Conta. S 







































*EATRI: Spettacoli d'oggi 
Ivirronio, emanueLe stagione tren}: — 
"Oro ii arinora al Sivieila «ora di 
Rial 
RALOO (comp. ta sia 
"pre ceco EE Fn 





È 














I divertimenti 


FOLITEARA (CHIARELLA' 

uovo grasde seno 

della Cone: Bluette-Navarrini 
«SOTTO LA FOGLIA » 

1 SARI AED o ca 
Ma toa ea ct di 
FRE are 
Re oa 
Pet t eiLi ia 
tia ernia 
REA IA 
RI i te 

ER o 
Ron ini 
RSS gi citate 
PERTANTO IS, cina 
SR ir 
O ente 
PERRIN 
[molto tempo la gran folin. tr: 


[Bilie fanatizza Il pubblica 
al TEATRO ALFIERI 
Nolla magica «tournée» dall vato 
at pTovaniesima ‘qui. dieci 
Hime £ Pattrnzione eretto dave 
Feto. ciò che in dm stato edit. 
Ra orme intatta ca ce 
ta Crabvontata folmmneamento ia eni 
ita del pubblico 0 n torino, ia Quetti 
‘tota: dovunque di paria di fl Cota 
fata vimior E° aimeti riassamerio fn 
oto parole, ma d certo ht Be nante 
ot creta poeta: pet (fi abelice 
act stat ancheto Eotuntore ola 
nuonit: Grundì appitei mita a BOE 
Met Nole de la dre delia Cos 
bienia stoganoti con da Muriora, alle 
Fo tb alia ‘eoletera. sita Norme: 


























ia. all'abiissimo  niocollara, ce. eco: 












Enorme successo; allo STATUTO 
di a VERSO LA SIBERIA » 


ini d'alta ispirazione ‘o dt grandi 

ini d'alta fepifazione ‘e dt grandiosa 
Fealissazione i urammatito © tl pate: 
{ico si si fondono intimato superbo e 
l'fgione sefrato trascinante da sare 
LOF cuore dt pote Splendido: ‘susa 
Ro l'apeammisanamento sonoro ta 








Fanti polacchi parroci. è nostalgie 


Folla entusiasta all'ALPI 
‘son SOTTO.) TETTI DI PARIGI 


CINEPALAZZO 





La sttaprdinaria ereazione sono 
"ESTNFONIA D'AMORE 98 
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ILA STAMPA DELLA SERA - 8 Settembre 1931 











V resi 


Corrispondenza 


Quando il mio amico Ippolito Lon- 
glado venno queì mattino a trovar. 
i, vidi subito, dallo sua ciora disfat- 
ta, che gli doveva eseero toccata qual: 
‘he singolare sfortuna. A diro il vero, | 
‘gli non era mai digivno di calamità 
“Aveva una malattia al feguto; era 
toggetto a crisi di nevrastania pisa 

00, sveva un padre co ai facova| 
fate frequenti prettiti, senza mai ro- 
star contrariamgto all'uso, se 
condo cli sono i Agli n fare questi! 
gorizi ai genitori. fa questa Volla 
la gravo sfortuna di Ippolito, rive 
tivi lia formin nuova è certo inedi* 
ta, una forme di lusso. 

‘Non lo lasciai imoltrarsi nelle lun 
o frasi sino o poso turco 

iti com lo quali aveva. l'abitu- 
dino di formi giungere amichevol: 
mente all'imo delli. sus catastrofi. 
Lo ititerrogni subito: — 

— Ché ti succede, oggi? 

Cho mi succede 

Aleb le braccia in un gesto dinpr- 
rato: (11 inio amico Langlado ‘non 
omo quel corto che di convonzionale 
negli atteggiamenti; 0 son così tutti 
È fotoni dela atom); 

Mi suocedo che min moglie mi 
Badisco | 

— Questo, lo si crede sempro. Ma 
Biogna adduene la prova! 5 
‘ona donna delia, allegra, un pe' 
Affottata nei suoi modi © più grazio- 
ta di viso che bella di corpo, ma che 
& colpo d'occhio mi sembrava che lol 
amasse abbostanta por restargli fe-| 
le fn un'opoca im gui lo donne ban-| 
no pocho tentazioni. 

Ne ho la prov 

Ta faccende ti complicava, E tut 
Ravia io reatavo scettico, Amuta Lan. 
glad aveva n non so quale apicito 

i conta 0 di ingona nmmiazio 
no verso Ippolito. che continuava. a 
farmi propendero in ‘un senso sso: 
latamente ottimista. 

— Esco. Tori, entrando nella ston- 
a; gi o moreno che i 
rompeva bruscamente no serio 
© chiudeva la cartella. Io fiuto di 
Ron aver notato nulla o durante Îl 

ao Do peso di pretelo di avor 

limonticato il portasigarette per cor- 

sere alla ma scrivano. Ho trovato, 
infatti, ‘una lettera non finita, ma 
che moti lascia alcun dubbio. 



























































Er una lunga ‘divagazione amo. 
rosa, onfatica, a straosdimarismente 
Saga. « Dopo!ii nostro ultimo incon: 
0, activeva la dolce signore Lt. 
gin non ho cenato dl penare È 

, He mio caro, tu ui diventato 
l'iica ragione dalla mix via. Vorrei 
atringermi tanio mella (ue braccia, 
quanto prime, nello tue braccia di 
Homo forte © robusto, che sipranno) 
Fapirmi © difendere” contro tutto! 
Sogno sempre i tuoi bali echi braun 

forati, lupi batt da conquista 
tor ese eco. Notale che Ippolito è] 
piscolo 0 magro, tutto rasato, miopo, 
don oschi grigi; di color indeciso. 

"Son ti pina troppo Ta letter 
tura di tua moglie, dita a Langlado 
restituondogi Ta IelteraILa signora 
So Lesina] see moglie. "00, 

"1 a me pincelono poco i tisi 
scie it na momento time. 
Prova son è forte decina? 

2" sio, Amata nona qualcuno, Mn 
di questo a concludere che abbia un 
smalto! 

"E questa fruso! 

i designò col dito quella cho ho] 
riportato Sopra 0 che allugova alle 
Tracia di ut ono soluto, vide 

mante quello parole gli erato spia 
siule): Parova Gio sofia davvero, 
Comici col dirmi che la faccenda! 
antubbo folta con. un'altra croÌ di! 
Sevensionin, Gli sbbicitai cha quell! 
Formula mi sembrava volto vaga per 
AU ali © cho la miniva della i 
nora Lapglade co 























Clin 


Ia n avuto sempre una corta fi 
ducin in mo. La lascio credere che 
riteugo Ippolito un gran carattero 
niscsmonlito e ut (arte volontà mo 
montancamento in prvda a difficoltà 
indegne di Ici; ciò la conforta. Mil 
prendo a testimono dei suoi errori) 
sentimentali. Così lo posso parlare] 
‘abbastanza liberamente, alla condi] 
Signo di mon mettere dina mano sa 
Foro Incinaeco di Tppolito, 

Tentai abilmonto di farlo confes- 
naro cho aveva un e firt =; mo loi 
son comprendeva. Parini con ‘lo. 
‘quenza della solitudine morato n cui 
givono lo donne; ella s anim, si 
Holso di suo marito e deplorò che uni 
diomo, a tal punto assorbito dai moi 
Javori, (® il terso segretario di uni 
finanziero che si oscupa di politica 
sonza essore riuscito che sindaco, di 
n piccolo villaggio) non, avesso 
tempo di ocouparai di Jeî. Comiucisi 
‘a comprendere ia varità. 

Bruscanonte, mini sotto il naso di 
Amata il corpo del reato. No fu de- 
alata. 

—, Non si è nemmono accorta. cho 

esta ‘lettera cra scomparsa dalla 
Qua cartella — le dis. = E' ina 
innamorata ben traacurata 

— Innamorata, io1 E di chit 

Ma, ‘dell'uomo n cui scriveva] 


























cos 
— Se non siate! 
via! Ippolito ritteno ghe sia 
ii Gio amante 
Amata pianzeva, La sua innoce 
gal sarebbo stata ovidento alla aus 
sggiore nemica. To ridevo sotto 
Si 
— Gomo fargli comprendere Îa ve. 
rita SÌ è sole, si è tti, si ha una 
vaghezza nel cuoro. Neskino vi fa 
da corte. Il marito mon vi dicem 
Non vi parla che 
ssioni. Allo 
i laacia andaro © sî pena an vor 
mo che vi amerebbe, che sarebbe per 
Î ‘ciò che nessuno è stato, 0 si 























serie 





dere. Venezia aveva risposta atte pro: 





perso il casolto della sua sor 
poni spucpagiio ch pusvo di ISE 
Lic, bt rito da oh mai mol 
ie 

= Ve cho oa mento. Ma ome 
Retvandere Ippolito 

Ta bacini tn fronte e giurai ‘so. 

fedi Canada al perdono 

del marito, Alle condiziona e 0g: 
Giuni = cho foi mon ini enti 

Sapevo gi, quello she dorovo di; 
re, Tui patotico. Amato era trai 
tri piaceri ‘ho quello che son: 
sk! mel Sonica ino Sposo bibetio 
Piani del su fsi dai 0 nor. 
nc 
Re Rata clespenteo epico. 
Re ave le rc ta Doe av 
a emi: (Paco imors di Tepotte: 
Boltkbtà, gli serivera» uan distre 
one aiuto innocente. Ta sputo 
Mais pia sy ra gio di 
HORSE pit Li aper voto 
FO pe sio adorare lots di coi 
north ii mom; che nen era falgido 

2 Perdona Seli ta mcnede st 
bepoita. ‘Soltanto, d'ora in poi; al 
fine 

2a che devo fara] Laesiarmi 
riteniamo 

= nto mio = gli disi — è raro 
sn l'ho che una dogna men pre. 
ferica sempre ao macito; Mia è i 
sich che devo dimostra più no: 
oso dei suoi rivali 

‘OMOND sALOUX. 
































pilo. padre, dei mioi featelelt 


L'eredità 
della più ricca 
delle negre 


Maw! York, 8 sera. 
Con.la morte della signora Lella Wal} 
lker-Robinson ad Asbury Park [New er 
toy), Anisco una. dinastia dl finanzieri | 
fieri ho dovette la sua iscnezza nia | 
anita dol teri: Lo madra dalla stano 
Fa Nobinson, Madame Surat Walker] 
feBa, ci teiava molto; essor chiami 
la «Madame s), fa la prima milionaria 
tra! nogri e'Amorica, 
Gomineib la stia carriora da avan: 
‘sinchè tn bel Giorno 16 verno tt 
‘nante che molti negri pughereubro un 
'occito per tino apecilico clie potesse 
Îiiace o Joro (ciocche. crespi. Comine 
Ja far prove sul propri capeti 
alonò alla fine una sposto di pomata cut 
[non pottsuno resistere. nemmeno le 
lelocche giù ribelli. Gon questa poinnta| 
[Madame Walker guadagno ha patrio: 
(nio: Al ‘uo tolto di inorto irasiniso. la 
Ficetto segreta alla gita, la quale con: 
lf ll'eommereto, 
Madame: Walker erd donna: a:mblkto 
rd. nel quartiere del. 
‘'Irelnatoni sullo 























tinto da costeusione e 
‘sa 6 nel suo nrredamento qussì 
Moni (di tire, “Patti 8 ‘magri dosit stati 
[Uniti erano Neri al quella casa; 
(conoscerla. o. raceolitavano ‘storie re 
hanzaschs circa 1 suol tesori. 





-|éra.un piano a ‘coda laminato d'oro e 
-|un' gentmofOnO pura d'oro massi 
mi: [Ln biblioteca conteneva: rare edizioni o: | 


La signora Robinion: diede spesso |ull'asta. che un millone è ottantamila 
Istandi feste, o allo sua gorden-party in: Ure. 


tb) ati: votto caino; a 9000 ospiti. Gui 
losniti venivano! per. lo, più ga Martem, 
;l quazttora nogro di Nuova York: dora 
la ‘miglia Walkr consurvasa secchia 
amicizie. Nessuno di essi doveva. perat: 
tro poneirare nell'intorno della Vila. a 
[OSL fu che ciascurio usseriva d'oscervi 
itato 0 creava. Ul: superare (gli altr 
nella sua narrazione. Indio fu concia: 
rions ercralo che -la villa fosse tutta 
arredata «on mobII| d'oro massicelo 

fti cam di Lella Robinson compari 
vano del resto non solo negri; ma anele| 
tati gl ‘rito. lla paio nd esempio 
Hi plecolo patrimonio a Caruso per: tn 
concerto privtita, e ll rice soegitere un 
Monie per la stia ilta. Caruso propise 
[Liviano +, combitianido Lea, Walker 
© Mobinson. 




















Morta la slrmorn Moblisin, in vista el! 


li ‘auo mobilio dovatiro, e 
all'asta. Incariostt, aut sone urta 
[degli Stati Ualtl aitlasrolo ad Irvine 
on, per poter Analmaute visitare la vil 
Uh. E noi furono delusi. 

‘Trovarono anrituto un enorme orga: 
‘nc a congegni automatio] © mella scotta 
Motta inusten aminttataio lì sist de 
Îa defunta signora Ncbinson. Nossuno 
"n tutta lo enso, nessun Intoriaitora mal 
Felbato sapeva: manovrare. L'rsano, 
sicchè esso: non, trovò. compratori, Ma 
la passione rausicale della dertunta non 
HL fimitava all'orgino; Neli suo sutotto 























riali serio d'opera completo 

Ma 1 tempi: dlmeltl hanno pr 
ngIt eredi uin'ammara delusione: 
[totoso palazzo della negra Ron frutto, 








te: det Jenissol; pet ritevi iopograttoli A 


Il Principe di Galles 
ciclista 
lori, $ era. 
71 pubblico léginte dell'lazantiai 
fon Solmi di Marti fl profondi: 
magi stidalizuato puondo Il Piane 


(Gaia, ig uato (V1 vllezata; compr 
vi it sean 












Lg DE I Pt 

îura pochiss 
Molto: Testi 
Le Mu ingl 
stia Aesulrno | 


tin] 
‘SÌ plico possiolle. cha) I princi 
a (onto all bici, untcoimen 
per sidestare tilmerpste destiogiosi pIr| 
i eicamo © per meor 

Hieia Unie vicciote: 





ti (ate 
he 0 




















La morte di die scienziati russì | 


‘Mentre compiono. rilievi. topografici; 

Merlino, A ser, | 

SI n di Mosca ate IL prof. Duni, 

"oponrata dellisguato xeogratico di La 

finira it sbo ussistonte dott. cali 
ia n erano tertavventaratiim'una i 

Rurcazione sui fue, Indica, nto: 








[un certo punto ia Imbarcazione st è ro: 
'recciata, ‘e | due selenzinti hanno tto. 
vato 1a morte 








APPENDICE 
AL MISOGALLO 


Darceshie Volte era venuto @ Vena. 
ia Pasquino, Na dai templ'dl Marin 
Fatlero, ‘e gnche prima: ma nella se-) 
\conda metà det secoto VIN forse per 
Finsovure l'ispirazione, forse. perché. 
(n sele vacante a Moma: forse per l'i 
"lidia di cognizioni: che! fu. spiccata] 
Saralorisijea settecentesca, o| più sem 
Allcenuente. ser. votonta del destino, 10 
‘sua nierinanenza a Venezia durò mot-] 
fo più a luigo e sl confuse cotla drame 
Miatica storia della caduta della Sere: 
Mlssima. DI essa coli commento le fa: 
Hi varie; ma (nllecoroso Iutia: e con: 
Uro gi « avventurieri di Francia » pur 
là, dopo: la sua arma ceduta, fn unica! 
(difesa ai popatino minuto, l'uttimo c-| 
tell dello fierezza veneta. 


Lo sbarco a Venezia 


'È' facile Immaginare che (a sua gon- 
'dota, staccandosi ‘dalla. punta di San 
[Zuin porlasso un giudice, oltrecché 
[di montate di cose; anche di sè stesso. 
Sull'acqua bruna, gua e tè stellato di 
miti fuel rilosat' di palazzi! e di sen 
Herl, trascorreva (n una specie di Te 
cu, detto e) felza, una volontà di sco: 
rire ‘nella realtà l'estalenza. del. per. 
felto governo additato ai tiranni ‘fra 
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“ai 
—, e 





l'incredultià: Generale, è un sogno ce: 
luite ita rostalzia dI grandezza e di 
i Forio Pasquino pensava che 
la Ieguna aversa colta dellesza di Ve: 
(hesia Leolato dice la sua ploria: e 
che come fa prima fosse al rinaro da-| 
AL vitraggi det impo vinto quasi. dat: 
fa dlstesa delle aequo, anche 1a secon: 
lda ($i serbusse inicora ed attuate fra 
la dsendenza della societa e 1 erepu: 
icolo ite” vecehi reoimi 
io; sbarcando, Pasquino comprese 
et te sue erano enimere ci more solite, 
Fidlesito de ne dolte. Vedendo che solo] 
È acero dominava, che dal reggito-| 
Hi "agîi senlaconi fa. consegna era] 
ldi sbadigliare nel Consiglio e nette 
‘auarnigioni, ehe ta ricchessa anzichè 
Mer da potenza stumava nei giuoco cl 
‘egli 16ptrò di Dotti, gi Fabio, 
ro gli eplramani. sanguinosi 
le, Ainnansi all'incendio det Teatro 
Tienedeito, ta notte del % Febbraio 174 
(funiO @ sua volta a voce splegata 




























na 

Pi itato pattern 
ol Porta i più chionei pchs. 
Sotto i Clin to 0 reliione 
3 Reralt io eipiae sto pt 


Afa presto È presagi cedettero il po. 
nto al' fatti. La bifora rivotuzionaria | 
Elle dallo. Alpi violate precipitò sulle] 
Dia ricche pianure ‘del’ mondo, ‘non] 
Hrabo” ‘argini’ difese. Anziché preve. 


Moite di atteatisa con una dichiara. 
Elone di poverta. Al pochi sensutt: che] 
Mielle seduta consioliari invocavano ar. 
amenità nell'estutrio e n terraferma 
Hiemondevano 1 Fateresso e gi Zulian] 
on decise di allucinazione ‘e di pro. 
'dfgatica. La noutratità disarmata e al 
filticia nell'amicizia. francese, ferono] 
fe art più salde delta Serenteatma;| 
Ma cul s'aguiumsero all'ultimo ruomenta 
lai matite prestito. e un'inttite leva 
‘Comi ina ‘vscchta | gondala muri 
onore veneto giaceva abbandonato 
Mieuli sauri "dell'Arsenate. | Pasquino] 
folto te sputte 

lee ila 
ed. ‘0 Atarforio che s'informava. risp 
e che da Mepublica era retta alto per. 
fezione soltanto ‘n. fempo dl vitto: 
Gara. 

Ma dopornè Sua Serenità Manin ab: 
Mumtono, del ito le brachesse; ta fine! 
























2) ona 


ti ci qualcuno tanti an:| 


colte 





SO 
e 1.900 aewenturieri di noraguay a'uit-|GMi nta tiara 


fera per la pelma volta nei secolt. vio. 
"orono a divina elttà, Pasquino fu 





°° fiella difesa, Amata, 0 molto] 
pbile. Ma domo etodonte? È 





lomorgue fra le Me del avidi, fra te 


A 


Hi topo, (osi a/ato dll, genera a 


chi det popolino. E schlaffeggiò e tel: 
fà ‘e soltdarizzò cot fedeli atocendenti 
[di Nienoigo, colla turde del sesti; coi 
lribet della terraferma. Da attora în 
[not furono: pasquinate te azioni serte 
(della democrazia; fra. «attra. e pasqui 
(nate 00 eelarono; e reazioni del popolo] 
fe deli nobili. ancora tali, te proteste 
contro. la Francia, sl rimpianto det pas- 








(magine gurarei' Pasquino cetoto net 


fe a raccogliere sull'altra 
nica frase de. gondotiere 








Al nelle bi 





arre scommesse. 


[lmpionenze 





|bufronate giacobine dt Venesi 





elasimo sangue: e ‘ottisgio, vin 
(mundi suina stornia sonza conseguenze. 
[quindi la bazsa di: Paequino, 





lianza: la Fenice il Teatro Giuli 





(ment 


Libertà nuda, G cu sentì Certo 





[prendere parle alcune 
ltte di poter. pnatm 








Îo.@ rivelare ta più assoluta manca 
dic 





“Puita antichità fu messa 6 10 





delte: mense atrlattiche 

Pastono le milove, maschere! Che pe 
trocina il monumento a Rotssean, chi 
sostiene U perfetto ciulemo della tointo: 
ia contro dl tegittimismo del Danti, chi 
Inropona di abolire le scompeltata troppo 
[servit.. e onerose nel conricapo, chi 
stampa un « Avviso » sut modo di « tace 
lol'anora al giorno d'oggi = francamen-| 
te, 40 1 trattasse di qualche piacevole 
innowazione ehi di. nol mon accettereb. 
e postutati demoerate!) chi inatbera 
l}a bareta del popolo » — IL berretto 
\riduo'tagunare — chi mangia un prete] 
la pranzo e una monaca a cena. Per qui 
omini Dito e Catone, per le donne 
[Porsia, e Virainia sono’ mannequins 
[dell Mrta repubblicane. Le doine ant. 
(mano il atoconda arenigo invocando, s0x | 
o fa puida detta Vadori, Peguagilanza 
Ipolitica ‘©_4 demagogi irafiouono cogli 
Mx (e memibra di Sebbsttano Gristocra: 
tico, - 

SÌ parla di e oxstendiral. della ex. 
‘blazzn dell'ex-SaN Marco si un'affermi| 
lane che è uno setopitingna. 


La campana sull'altra sponda 

Mentre Paccolo giovanetto fuona cot- 
ode el Repubpticani e Giovanni Pin. 
ldemonte fa It dietoio a quattro sulle 
Iicene, £ capi iniziano ll processo contro 
Î{ defunto reolme, contro {& Doge Gra. 
idenigo. (0. reo di'fellonia per la Ser. 
aa del. Maggior Consigtta contro. ll 
(Corno: Dogate buono, tuttat. pia ‘come 
fervlzlate, contro tutte te itituzioni det: 
i Sereniecima: fn. appello: Basamonte 
Tiepolo uicenta un Tinta, Quungue ri 
‘brociomia la gloria del Filosofo Xittorio: 
bo, che coll'ec-Dlo e gli exfeudi ta fat: 
fo una polpetta per sfamare il ponoto; 
le si concede una menzione onorevole 
al ie citaaimi. che. in una dipusa 
Jtampa, portano via ii Leone colte Sam 
pe fepate come ( albi furtant. 

‘E° iuttimo carnevate. di: Ven 
dantl store mascara, 
‘lu eulto fondamenta di Jaeeta non si 
incassa in silenzio. Come la. Venturota 
della Salute » lo spirito di Pasquino 
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Pla nel cielo veneto parole eternie, La 





uno ha voltato ll ricoto. qui pa 

ft strati alle difesa. Un anoninto rota 

he. fra tanti e non si trova un es: 

Ibriecone | 
‘1 th pera pela 





Are 
SE ale gu 


La) Libertà è una, prostituta, una fa: 











MRSUi Mitranii fra È generoli. croce: 








lara, che tira o quattrini e tutto rovina 


ato. Non! è quindi ‘una distacca ‘tm-|Mentre sulle pia: 


Tito al'iao intento 0 spiate sù brandezza ‘anco. (1 
Hi riva dl Civlsmo' Indaforato ‘a o. |rioratneo nell'esione © 
lire lt Codice del Dirt dell'Uomo |larsont. Dalle cotone dall'unione 
i Varacio rotta ta campo det Icone |dal Callongi Civici dal natportn ho: 
‘mena par da I Motom i 
"lb [partono roventi rampagne per la rar: 
ln Voll carta x l'eco del alilmani ela, ccotenti monili pel Corso © te se] 
he atutacano te sconpite de france aria. È e top sempre tè doniina 


Tl'perlodo democrallco fu un vero spet-|scriltore sotleeita ‘Napoleone 0 creare 
tacolo di varietà, Mentre giî eventi ri:\t'Halla una con Roma canitate sotto 
[totzionari. quevano (n Francia risuo-|la dinastia ereditaria di Carlo a'natria 
‘hinze di antica tragedia e oivantesta |indulgendo @ una chimera: dell'epoca, 
la periferia, dave difeita:|vi pariono' e vi agiscono ‘un forizoto; 
‘bano fe personalita, erano meno aspre luna ipnità. una passione patri ehe 
le antitesi sociati e meno invadente la|redimono, ti lombricalo della Seren 
lbreparazione scettica e razionalista det-\sima 
l'Eneieopodinmo, anziehè una ripetizio. 
[ne se ne aveva uno parodia. Peretò le 
ia nom 50: [tr qisitusere Witt con tn trita 
(no motto dissimili da quelle di eroe: |retud, #eso COMpolica da 
(mo e di Brescia, di Torino e del conta: | 


(to. plomontese. Complessivamente po: ll'ina affitta e avvia» dorputa al poeta 


[Gli allegri compari della «Libertà | cloe e aerime. Un otte di cam: 


Le Procuratie Nuovo e Vecchie dinen-|.danuo: 
[nero Gallerie della Livertà e dell'Ugua: 

‘Com 
Ipo S. Paolo Piassa della Rivoluzione. 
[Sulio cotonne il Leono cedette iL posta 


da modella una delle fante Fase; 
ttotle. det passato regime. TL minuetto 
ltcomparie e ‘venne di modo Ta virile 
| carmagnola » ‘a cul’ mon. sdeonarano) 

rendi patrie, 
te. manifestare 
[senza limori te toro. prediteziont per * 
Iponofani, rustegni. ma. infaticabiti. La 
Iimunicipatità. pat. pu tt perfetto reggt. 
Imento delle nuota Veneta. Ant le pas] 
Hauinate più. divertenti. sono. appunto) 
certe suo deliberazioni ca iniziative, de. 
Tochè certi zali più che'a dimostrate ta] 
[penetrazione di ‘imn'iden servono soltan: |con' entusiasmo: Fondata dal ‘tadri el 


'Quiro e le ptù'fremende minacce fe lga Morta Stato caranna pol. rica pit 
ono scagitate contra it vecchio mondo: [niombare altitferno cone 'l'antolntelt 
[fa qualelie colombo soltanto sconto li tia ness Into pa ani 
(ecentme patrizio rinforsonda il menu [ne ha da essere proporsonale gta se 


Ja cominciare dalla: brenne he. la! or: 
là. Molti {nvocano dagli Asburgo l'a 
‘piango. 

no 04 imprecano | vali: ‘nia in specie! 
il. bresciano] 


Mento del 





die 0 della pace 


[antimosamente. combatte 
Vittorio Barzanl. Qui Pasquino assumi 


ut tono! severo; a satira sl fa aullca| 
ariscono dinnanzi al 


le contingenze 
imponenza 








fa Storia, giudicatrice. 
lo: Atene è Nome 

n Ufoli di corri cornasciateschi, la 
ono. stolclima 

[li Sri di 











[uno spirito; protetico) come a dove lo 





Ma (0. diradare Gli entuslasmi degli 
luni, a rinfocolare le mestalgio degli al: 


eglta, ‘ecco Campoformio. Due parqui 
nate ricordano Il turpe mercato. Net. 





(di Pedcrobba, Francesco Negri, è con. 
tenuto: l'enitatzio delta, inertà "e. delta 
toria veneta. Nell'altra è al gatano;;che 





[poformio inicoue 4 pienipotenziari uri: 


— Chi paga to acolto? 
— Ml — risponde sconsolata ta ma 





Da questo momento, pet periodo della 
(mepubbtico, det. Consolato e dell'impe: 
o. c'è più unita nel commento di Pa 
Sguino, Mentre la nota patettca del uo. 
lore s'attentia, l'ironto e la veffa domi: 
Miano penzlera e stile. Tulto coil colpi. 
lee è tuti stuzzica, quasi desideroso di 
Her rilrovare alla massa il bene perdiito 
e dl anvraria rio {tuo uDI consista 
le Ubertà politica e uno sagota vita ci 


te. 
Miraggio del Nord 


La caduta della Cisalpina è satutota 


cantata dat passt esse si dutingue per] 
un alto sato": appestaa da-ulta e tor] 





i Ta dannazio: 





ia quatsla 





Importanza Mercid aeende agli tnferl 
seguita. da un ‘codes: 





ine l'aceogiia con quit Ii onori 


















denzialo ira del Cioto! » 


ore indegno. d'anpartenere 
alla prosapia di 
e del abarentioî de casuaa» 


Ai duo Imperatori! 
Aa ln quel tempo P' 








2 i inoma cssntà pos 


elitità. Puo così compiere 11 suo an 
ico mandato, 

tino. det. Mita trategici. delta. pot 
tica. ana cnianinonti (Pio Vit} è 1a 








lato da tut con 10 SetUmo ton rubi 





re più abarazcino che. tore 
lord rifrova. coll'antica animista yi 
cati antichi, ite dl famoso Conco: 
dato con Nauoicone 

ep contervar la edo 











Realta ont 
Ripe cre a peso 








et 181 Venezia Iribita a Napoleone 


blitmo atto di ammtrazione sftielate 





innalzando ta statue dossinate di Do 
IMnteo Banti. Mik OChI imest dopo 
Mecreto ‘oteerebte ordina una. ti 








quinaicimita wont, Una foluta di vo-| 


fa strappa gli oriMamini 0 giù arazzi 
delta Logge e ql Patusso e gela gi 
entusiasmi, Lf 

'ottta delta nu 











la è al primo atto. 


1 sopraguiunto gelo uccise di colpo 


‘ogni 'nellonaagine poetica e'Incipriyni 
IL Uwort, gli odi. git'asti assoniti 
‘aDonapario © ta sua gente 
SIM fee al'Bitte = 


Pasquino a Venezia 





‘dl parenti (De. 
inocrusta, 1iberta, ate. pece) © Pluto. 
per: 

sino con Una repata con Caronte al tr] 
‘quando, C'è chi baila fer la 

QLOf e chi chiama a provvi: 


armato auetrorusse. R pers 
SUO gulla bocca dita gono: 


Monego 
‘ta nobilissima. corporisio 


‘iiunta in sacrilego. psuniia 


dsqi| 
no! è parllcolarmente. fort 
nato, giacchè contro in noi 
delle salire antipscali e de. 
Gil eplorummi contro la fu: 
lied mondana, ha Sottoma: 
no un conclave, la sua spe. 


allontanarsi da 


te. Presto] 


(Ply pil stri La tra 











ft l'audurio! una cita: anotate. E 
l'algtrto &avnera. egli anne 16183814 
(i lavoro di Pasquino fu immane. Mal 
bieffomto fa api tn fuya e L'quita ve 
Intent volte quasi dive alla gente ene 
ta che tu sus’ora non cra ancora scor: 
[ata at dorato quadrante dell'orologio 
e che altre ore d'ugonia: vrebbera ‘an: 
(cora. battuto £ due mori tnesorabiti. TL 
roaco. ereditava e Catene dalla Baate | 
lia, ceco, {utto, Alentre. it fedelissimo 
Fugento saveisea colle sua armata sut 
fronte euratco e Nanotone facevu mira: 
(coli. di ento è d'augelà per aratmare 
l'nvastone;: gt avcercari naluralmente 
(L'centuplicurono. Sotta fi ttota di Il 
'eorziapondente del Reno tutto orde net 
suo ritorno dula: nera di Lipsia una 
stampa ralfidurò Napotcone che. dalle 
gici perdeva. otto: formi dl lettere, 
l'Atatta, COlancia, ta Confederazione Ke: 
liana, dec. ct fu anche cht cos com: 
IMesitd Lo ‘mosse rapentine a milstertose 
(dell'imperatore: 

x Nol ca: qlperatt e dl perighio 

L'opera» le ambo "o Dato Consiiio 

Il blocco. veneziano del 1816, lo re 
Hirizioni sempre più penose che at 
Sirono Vertro det Buralli, | roncscl) 
Vallitari lspirarono molti. mmatcani 
Una fodò 4 tre più grani generali 
Pusat: “Dicembre, Gennaio, © Fi 
ruio, dlmenticunto te fante sopoiture! 
Italiche, sparse della Moskowa ita | 
roslna» Un mito promise ‘una coyipes 
leite manela 0 chi avesse datto notizie| 
(det Quariter Generale del: Vieera: o] 























{Ctreono 





Leompiuto, ÎL monninonto e. ne 


.|Fa- SE lo norre dei ‘50 0 de 
tito latiuste; Milano © Venezia sureb-|pol affatto. 


RICORDI 


TRIESTINI 


tden, Lempiei, Busich 


Tre condiscepoi he 


Un’arguta risposta di Salata a Hohenlohe - Nella 


fucina dell’: Indipendente 





ila fini di agosto dell'anno scorso 
iccarilo Zampieri ancora di recava al 
della Stampa, a Trieste, de) mu 
ie) per tt topa logico riconuseimento; 
‘ora pronidionto onorario. Ma ton era 
qpesto che cì vonerso portisolarmente. 
Han tangiiore Uumport tea Rit dava_al 
taria di rcsidenta. del, Comitato 
per Ii monatmionto & Gigifolto, DL 
dii, eu nessuno pò degnamente di 
ito; 0, con quatià 
pla di praticità ch'era pira tn det 
To-sua fiotetoli ani, nvera trasportato 
Ji sede dal Comitato. al Circolo delti 
ifopa, Oramal una 
lo ulimava ancofa: 



































‘adlta (i Vi 

n gloria | 
d'Italia affermata anche quella. ai Tri. 
‘sto. Quest'ademipimento supremo gli fu 











‘a delto; alto scoppio della ere: 
i di quella dell'Italia, ma già di 








'gllorimento, senza attonderne l'impest 

‘zione dn Duro dell'autorità 

Fazione sali» Indipendente. 
"— FON&L quello che donbiamo a 











[ber vedra adlempiati 1'nostri destini 
| interpretava così Il pensiero di tu 
ali {eredentt. che, pur vivendo di vita 
fiallana, tanto no erano avulsi da non! 
Hmmsiare In necessità di una tetta 
per l'intervento. 











ls ina botta imeravigiios 
Fiuntriaco, io per Impossesaursi di iui 
[dovette mimncetara. l'intemamento co 















Niccsrdo. Zampleri 


ronrio fa sera dal roventi 








pastagiiio delle truppe liberatrici. 
La beffa alla Polizia austriaca 
fn ‘stndro non avesse pi 


questi 
delta 





l'entità del oro storzo, non sono come 
resi. Aucora 
Hficono quarido diversa è lu atauzione 


|rlesto aveva dovuto sostetiero una lot 
a Det iù dura di quella gi Milano e |ticolarmente 1 triestini; dovassero taple 
Venexia non solo) contro "10 Stato stra: |rarsi. E aveva caro raccontare di 1ul"@ 
ima ‘anche contro gente Siranis.|dI splegnrei come l'eroe, pur avendo: 

"50 fossuro |sempre in mante Il suo Idgale, non fosse 





Mile, 





bero rim 
Hion fosso ierminata con ia vittoria Il 





fit (Uitua ewerra, ‘Trieste. Maliand sarebbe 


ailta Stronziia, &e 
‘Spainuo © Sebenico; 
mette, 








sn 








Htotua del Banti fu. abbattuta una! 
Mtatesna di versi ta saluto como. stme 
olo d'ignominta © Wa renerendo eni 


‘l'imperatore non tapidem, ‘sed la 
ide. 

di 
(dei ‘huovo repaitore dei Veneto, Prin: 
fine Enrico XY di Neuka-Plansi, sor 











iTenta puerra è tinto ma 
FE imbatto Rosset | 
Tanta o 
SA Mione 1a) u'trioner. 
€ rientrò @ Roma. Lo chlamaxano fag: 
[0 To angherie della Restarrazione ‘e 
fa difesa di ché In fondo fio acero 











lla nepirazione |1 
fr |a 


Ha doli'Auisteià, dono aver: sospeso org |att a 








Hutt il imiuitini della casa fa cui abl-| 

fava, all'Acquedotto (ora. Viale. Venti| uni reattori 
‘Rosset 

fu condotto a |nicltato ll sonetto « Tanto genti», 

(Gtttersdort: ma pote giungere a Trissto i put RIA 


tire fon la tosclenza di aver compiuto [quarti 
il proprio dovera, 
orso la teritaiitA degli ftredent, a [Chi 10 sa7 così, per attegrit. 


» - Singolari profezie în un 


condiscepoli - Una lotta senza quartiere 


Indipenidenta +; sotto 1a sua'dlrezio» 
ra Un'accolta. dî giovani. Qualche 
certo, bisognava darla, sd Aveva: 
liigolare persplencia mel giu- 
Ù ito, l'uno 0 
la voleva. ch 
fosso lina palestra; ne 
so. Fifio a (un certo, 
unto lasciava chio iutte le esuberanze 
Istovanili ME stograssero. Un sequestro di 
[1a dl meno, poco importava all'e tt 
(lnoridonite =, €41 glovatt, sì sa, hanizio 
Îa protesa di super indicare con tutta 
recistona la retta vis: Ma pol ragione 
lteva; o con. Una. meravigliosa 

a Ifiseginava. 


Le leggiadre fanciulle. 


Gosi che in maagior parte del re- 
|Satiori idoli’. Indizendente » pol ‘passa 
tono al'e Piccola . incominciando, fra 

‘di tiulso Cosnel e Antonto Bate 
Lira, la stessa sorte ebbero Sivio Ben 








































îa Gilibii: co. ©9 d tn nome ehe conta, & Att 


[Talharo, Mario Nordla ed altri ancore: 


;|Eudio Fabbro anche, premataramente 
FA ARTO Cao ARENA Aa: lima, e(oe ava Ollio ‘promessa al 


Piccolo» 
(rosa 


pdl Disarnava essere seri @ 
mettere [n pratica (somma, com 
es!one, le abilità acqulstato alla 
llca sciiolo di Zampiari, 

Quando ja redazione. dell'e Indipens 
\dento» era ancora sul Corso, abitavano; 











Pol, all'entrata in guerra dellItolta; [alla stessa cast nicuno,fegfiadre fate 
(no ava ato, pr dui dici me: | ie 
Biln polfzia 






Fia è sarvastica esoriazione ai suol ge 


Che sta stato ln una di questa occasto» 





lo sarunt] e; Priò apparire trop 


if emm-| po ralbinico, ‘abbenché, 0 rioensari, 
[DO Der metterai urne + Vi TALI [tap tosto mene paetio 





nici assali ma fore 
Ge ion è vero, e l'occasione sarà stata 
Mn'ultra. Certo Si 0 che Iccardo Zam 
ieri, sentendo quella eltazione, ricordò 


È allora al poteva morire, Paceva che [Subito cile Giuleimo Oberdan di co 

bisogno di [Ura staio condiscepolo, amava recitare. 
Nol Net. Finalmente all'ombra | Uol sonetto, © pol, pid tardi, eli era ve: 
î handiora, essi polevano mo:|nulo il verso Ul concludere la prima 





iccentuando: «E lo yoceRe 
Mob ardiscon di guardare ».  Perchaf 





Intimo amico di, Gugilelmo Oberdan 


'l onfronil ‘storici ‘non [Mn dai banchi delta ‘scuola, Riccardo 


Zamplori esaliavo IL martire) coma 
Tmodello a cul tutti gil italiani, ma pate 


aguzzo melariconico, tre 


ftaliano lo stesso: mu se |ste o fa.aleun modo misterioso; Parco 


[di narole por natura (e secondo Zam 
Dler! Sarebie stata questa sua caratteri: 





n subito, coma |s{ita a fargli pol Intessro intorno un 
D' po' più lebia-|ierenio anreola g'ascetiemo), Gualtetmo 


(Oberdan sapeva, però essere ll‘più ati 


Porchiò Trleste era la metropoli dell-|g10 quaruo trovava una compagnia’ ate 

ta Li ‘distri St i lol St regge: [Mntata coll'onimo suo. Totavias nelle 
Na quanto vi era di Hallano ancora, do [ore triti o nel momenti let, negli di 
Hanoue poricolosintenta assediato ed in: [Fm 0 negli entusiasmi, un culmine so: 
silato. Era Il njeiBo DIO forte; che du: [lo avevano sempre 1 suol ponsierti 1 





Va a GUI (it altri Ja aua forsa' ma era |tolla. Fin da fanciullo pareva che egli 


Piintuvano "lè ‘collerè nu: 
striache. 


Nel irlestini c'era, questa coselenza; 


do Pasquino seppe dell'arrivo |f0:s® nel popolo minuto non precisa 


ia lutti ehlnta © che, nazionali 
fo, sl frattava della vifi o della pioris 








I ioro storzì sì coneretavano in una ri 
|belttone 


vernatta, Uh esempio risoluti 
Vos nellIstia, nella Dalmazia, nel Go: 
tiziano: abbondano gli (liani che co: 
Hdscono lo. 











insiemi li più delicato, coniro cut più [sentisse di avere un ltcarico, cho dove 
Orafsta ‘giunse al punto di augurare |ospre Sì 





‘è Voluva adempiere 
Così. In classe, qualunque avwonimen- 
; [to serviva a Oberdan por esaltare l'itac 

îla 0 diro corna dell'Austria. La marci 
[dulitalla era segnata dal distino, e.00- 
st pure era segnato Il crollo dell'Austria. 


La profezia di Oberdan 


Ma; nella. maitesima elasse; accanto a. 


testi non ne cn-|Guglielmo Oberdan, e n Riccardo Zam 
‘iscono unit parola. Anché 1 nopolani [pier 


‘erano naturalmente del ragazzi 


Dretendovitio dilla gone «ho calava dal [che a casa sentivano tutt'altra canzoni. 


Cardo è ie pirlassero ia modo da far 





[ed erano risolutamente austrincanti. Sì 


Hallo che meconeiars ‘al fatt compiuti sì conirenderet. Così 1a forsa del cen: @istinumeva tra quest Cristoforo Busi 
MLT Vicar ed erano pi aci a ven: |a quale o prosugarita di Oburdia de 


her canimare atta meno peruio 
SF inentre cantina: 

f)fa, Padre Sant, in cor 
iL Pavata tinto € pel 

‘irofuava iaogib., sutta Pia: 

Mirco € Todaro, 

e ttrbniroo. 





n Metti 


setta; fra 








tro ronneno. 


Giubbe corazzate d'acciaio 
per gli agenti americani 
della proibizione 

Parigo, è sora 
1 New York Herald hu da New York 
cha Cliy. Inand, che a senza qubbio: ti 


tuto, è rata. tnvasa-rori di una pat: 
alta di asenti getta protbisionio. 1 /po 
liziott perquisirono novo ‘spacci èlane 
Hdestini, arrestarono 41 consumatori 8; 
Isequestrarono 73 boltigile di wiaky e 9 
botti dl Hera. Questa Incursione è sta- 
ta seguita per) ruppresagtio, infatti ta | 
corsa settimana; duranto un rai ant 
Howto, un ‘ageute della proibizione era | 
stato ferito dn un consumatore: irasci- 











| Sì cipisco bene — esclamo Al prin 


tare iti, 0 dopo una generazione ir | va. particolarmento sul 


Pedentisto n 


La audace risposta di Salata 


‘ombra della forca | Questo sforzo continuo dî diestione | 
per, esuuriva ‘Trieste, Cho perciò dove | 


iervi. Quasi 
Titta ta classe era diventata. irredenti= 
Isa, e Busich non poteva più contare i 
546] seguaci neanche sullo alta gi una 
(mano: 


I rapporti fra 1 due non erano stati 





Va Fiporre soltanto. mella, querra (ogni |mal cordiali, anche perchè Oberdan fra. 


(sua speranza; Quest'opinione era tanto |} suol inetodi 
Ùe Ti sonore Francesco Suit [quello di nrendiore (hi tro, i'auoi avvare 


‘ditta, 
ta, già per Vari anni reiittorecnpo de 
lccolo i, è pol segretario della 





dal brincipe Hohentohe, 
imperiata.fauello delle famosa ordinati 





In-iproposito 
Iwogotanente [esusperato, Inimò a Oberdan di tacera 


dll propaganda usava 


[sor ‘Qi metterti apittatamenta fn bar 
letta Sapeva ‘avero un sarcasmo Sha 


provinciale. istrinna; fu una volt [staMiava a sangue; 
|bruscamente interpellato 


Fu per questo che un giorno Buste, 


fe di farla ficita_ Ta Na del conti noa si 


‘e auiitaltano del IL, cho provocarono era pol in Itatla, sua in Austria; '1-suot 
Îa0x0 ‘iù ninido di tutta Ta costa orian:| 1 !chieste di Barzini e di Gas). 


elpe ervulto, liselumiont 1a bionda bar: 
Ne vol speculi 












è sull'avesitnItà| 


E Salata, pur scosso dall'Insidiana do] 


ldlscorsi inpi 
ls | Buoni amstrit 
| FIto di non voler 





‘ano l'alto tradimento 
‘avevano tutto il die 
sentire più: 
Guglielmo Oherdan scattò in un'ine 
Iglutia: « Anima di poliziottot». 
Riccardo Zaminlorl; che fu presente l- 








manda; abilmente: — Serentà, noi non (in scenn, così concludeva Il suo rase 


Specullamo mà. sappiamo ‘che n Vien 
ia nuestà iorea è ritenuta Inevitubiie 
N 'priacipe 
cossiainio ritogtiere d Il Veneto! 
‘Salata: non nu pud'pili:. — Feo, Se. 


id |ronita, appunto: se vinee l'Austria, ga 


fntarito per mettere AL personale della 
Polizia in Grado di complene ju propela 
‘natante col minor pericolo possibile, 
cono. stati fatti, con risultati soditista 
centi, degli caperimenti con indumenti 
lspectàil: Deeli agenti di Polizia sorio 
léot: biche dl ‘ucciato, chie non pesano 
iù di tra chili e mezzo. 


Vapore tedesco in fiamme 
nel porto di Anversa 


Bruxelles, $ sern, 
Sell pomerizaio; di teri 1 fuoco ori 




















Miga, proeciuente onto il: 
‘Aftit& L'equipaitzio compaità IL st 
'hetro ‘cati damisilane. al'acido © 
Monico, 9 Ml fuoco. venna  ctrcoseritt 
Mia @ualtdo; vZiosga entrava, in ser 
Hi nz norto di‘Azicersa, (l cornanala 

lonza di fare apri 
He de bocche d'aria. D fuoco che. co 
Viva nelle stive, ove sì ‘trovi il cart 
‘o composto di semi 1lno' è di cotone, 
‘alcampo. ntovamente.. Quattro rimor: 
hiatori. a-te pompo da ‘neesidio rav. 
sciarono Fumi d'acqua nelle stive 
în nave, Tre ponipieri. avventuratisi 
(ul ponte, venere semiasfisslati Mit 
‘apori usciti dalle stive. 




















mente inelinnia, ed ii fuoco conio 
Ha sua azione dstrussettico, 1 danni 





sono considerevoli poichè Il carico è|guaudo 


dompletamento perduto. 





remo Îh più a sonpoltare la host è 


Cb: ‘@ se, por Ipotesi, Uoresso Vincere 
‘non l'aviemo (da sopporinre più 


tata 
affatto) 

Naturalmento. il grande 
‘li volta subito le 











vatteriztire l'armostera Hi Col BL Viveva 


tatti muniti di yhibbo corazzita a ‘Trieste! Che dopo În guerra senibrò 
do tu 
eramiento, Aveva assolto I suo compi: 


Pirata, prostata, E non sembro; 








to Ja sua dote alla Na 


vione, Bisognava senoteria. dimostra 


To 61 tia VIA novella Jo sì soleva, 
che ancora la sue enerete potevazio va: 
lore, 

Iicondava Riccardo! Zimpleri,. non 
‘ntocisamento questi ob'sodi o quesse co: 
i ia queste itiigioni, alla fine del 










ronde 





o redattore, che lo Ve 








Hive ti pate 
‘NO 80 uo diro dl Il penzi 
ione. Brad, nella 

Mia fnestta, checaveva trasformato tn 

‘nuo uMirio, Un pacro di giornali davazi 
ti gii dava Lit 

















montimetfo a OI 
‘n Pioro, suo neo, I 
Vorava i Al 






fat Una tenera 
ngcgnere, che ia 
in. E pol le aigarerte, 








— Lal capisce pero bene, 
to mol, vinta Titta, t1'imono, che le 





Honieniohe 


il, solo por cn: 


Msi fosso Palio — [tore dell'afadipenen 


coma deli apcon: [UL iroc] 


i essere Bempire SOM Dar} ice 
Tn regnalone, L pole resistrazioni per |t0t0, 10 si 


‘| Allora: Cristoforo Music, rosso dalla. 

cotta. GPiab: * Sat che cosa ti vosita 
litro, che ‘e non 1a smetti, finirat sue 
Ta forca! L'Austria ne avrà ancora. una 
per tt». 
l'UE Guelletmo Oberdan. con evidenta, 

‘hotno nella sua treltizione: »E tu, 

fi, sarat lese capace di dirigere da 
Polizia austrinca, qui, a Trieste. contre 
È tuo! conelttulit. contro el'itaanit 

i due rasuzei cl pronunziavano que: 
ate parole lt un alterco di scuola. non 
hosavazio certo, nò l'uno. nè. l'altro; 
ole esse dovessero essero per antrame 
bl protette. Per questo esse rimasero, 
‘rofoniamerite limpresso nella mente di 
Ilccanio Zatupierl, che doveva. vedere: 
'Gusilelino Oberdan ascendere il patibo 
Ho per l'astermazione dl ‘Trieste ela 
Izioria, d'Tiaita, © Darecent urini. dopo 
[erintoforo | Burich nominato. direttore 
ldeliapllata austriaca: nella stessa sua 
Mattana città. 

utile dire como per Riccardo Zam 























"cet pia, che seattatto ara divenuto diet 


‘Cristoforo: Bue 
lch fosse 1a Mestla nera, coi non bist 





Estro d To amavi co. |enava dar requie, Quando veniva In re 


[iazione, ‘onche con. un piccolo. ratto, 





commo- [te sil ottelsse Il abetto A tarmssario 


itvare Ja 6a multa e ia 
Ietttuaino, era ragelanze. TI Otrestore 
dl hobzia, nasmimente, to rigagava 
lieto. vetta lotta. tra 
ito del condiscenolo. 
| ireindipendente» ora; niertamente, 
redeniista. e CIO ora più cho sumelenta 
Der ssporlo li oxul persecuzione. Ma 

















Aveva ll respiro forie, l'asina ‘lo tor Riccardo Zampiri seppe coltiere ogni 


mentava. Temuva di not 
Hidn, poteva farna fa meno 





tazione. Ma rifaceva dopo, 





‘Amava 





i Olmanit a luli per stornargli lan. estirpare gli italian, è l'amor 
forse csì 


fumare, ina occasione per dare addosso a Busich, 
1 rispetto [per iditmostr 
Owl 1 nave, Inondata, si è foMs-le l'atfeo costringevano a ron. fumar, 





JI cho troppo forche ane 

ra astelibe dovuto avere l'Austria per 

la gio: 

fia, la forsa d'Italia, chrera nella terra 
(Stessa e nell'aria. 

NICOLO! BACIONI 





























LA STAMPA DELLA SERA - 8 Settembre i93î 
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per il Campionato Nazionale di Calcio 








La classifica generale del Il Concorso pel Giro di Francia 


che lì fatto: cho sar Wood! sla partito 
‘rima del cesnale convenuto lo abbia 
‘Costretto nd accelerare in corsa, provo: 
[esa tn taì modo il grave incidente e 
fa: consesuento aualitica gell'avversa| 
rio. 

Gar Wood si è alehiaralò anlacente 
chela, Goppa' non venisse concessa: a) 
leausa dell'incidente occorso a Kaye 
Don, Ma dichiarato, fnole, che Gili 
‘era Gerto di vincere la'gara con 1 suo] 
[Miss -Americo, polchò era riuscito nd 
eliminare al motoscafo tuti | difetti che | 
Fil erano manifestati nei giorni. prece 

Ni 














Cicli 
La Coppa Ministero' della Guerra) 





Borsa di Torino 
Tonino, è — L'anività de) mercato 
[i Stato rivolta, auelie stamane, in par: 
ticolas modo at. saiori” eletriei, "sul 
pali la Corrente, di vendite non. fa 
[ato cemno di voler. cessare. Per quan: 
o l'assorbimento mot sia inancato, 16] 
boralto omo atate senatb0t. "La EIA 
badia at io confronto e valore fo: 
itinato ti 250, ha subito uni doprezia| 
(mento: che può. parcro stcessivo. In.ri: 
boo censibiie la Banacitaia 8 ja Mit] 
lei: Pesonto la. Fiat o molto offerta do. 
o, Borsa 177. Rositonti fa iatcas| 








Le quotazionitodierne di Borsa 








it 19000: Ri Moma 102: Cred. 1h 0); 
[Gred: Magiti- ale Bo Nos. Cred. 18, Farr: 
Merid. TO Modit, SU Tibaitlio, 20 
ti Sabaudo 12%: Alta Malta 68 Lo 
Polare “I: (Sila 4090; Chatillon 8); 
ba do: Momiccatini 10,60: Tita 140 
Ansaldo 36; ‘Sn0 Giorno ‘i: FIR 11) 
[ott Elett: Genovesi ko Un. Es Elelli 
18; St 20h; Sip. 0650; Tornt di Eridi 
cebiri (656; full 

Ti L'LGGI: Distii..IG, 86 ‘Molit 
‘Acta 73; Boni SU) 

Parigi 1108; Sv: 
Londra 9.085: Olanda (ire 
'Buigio 6050: Berii 
6:10 Buenos. Aires. oi 














Mia 0 odiate 2 

















nr o I CRESO a i New York 19,198: (î 

dia e sani sug e 
ian ile Gere Go e atrio di arie in iz aela [mig sone ran) RO ento mo ai 

| sno tetto cotioono dui moli et casone del Go Ceto di Pronto c| i vero dello ita Mute Reti [Do amento | SL svolta get cen cino succes O Cinso: 58 Fc 
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‘Biannio suscitato stmpatle. le. anne 


elssinca generale che a parte pubbli 
limo, si è risolta con fa viltorig di 


lPaltra rapretontante del sesto gentile, 











PUNTI 107 








Senziavn. pure all'arrivo. Verso le ibi 





500.8. Priolo 5% dn 





‘Snfa è Elba 42: Netalt. ita. 
INT: Monteendini "180 










Viale innovazioni che saranno anporia-| la sionrina Teresa Marchisio, ‘| Fnntin Orlando, Tacurll Adorno - To-|è #iunto tun prunpo compatto di olire| 500 S. Paalo d75% -- DON 
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Fette ai vinettori di oltenere un van: 





lei remi finali perche logicamente! ra 











erlecipante olle nostre manifestostont. 


[Rcarsi fra 4 concorrenti premiati. Ora 


(punzegpio; si è dovuto ricorrero di com 





PUNTI 106 


ino. Umber 





Andreis, Renato, Avondo, Uso BIT 
ud Altonio. Baton 


o, Der 


ire la graduatoria, n° avvenzito così cne | il Antonio, Zambelli Mirco = Torino, 





Fino: È. Taglieui’ Gino, dell'Ausonia:| 
3. Merlo, Gudo, dol Vigor: Seguono at: 
(1/29 tati tn gruppo. 


La Torino-Saint-Vincent 





190 Bi T: Nov. 10dî mIo 
190 Bi T: Nov. 10% 
000 Banca d'italia 


500 Manca Comun, 








(sign Lonaira 2,91: New York i0.1108 





TRIEGTRO Re Pond IC Sn Cn 
ATI to, Proglor colore; clotia [fia PIUHOraTO la sua Urianto VOsIgio:| SFIGA Gavio pi Crono eraltio PUNTI 105 to crtiioti qllo duo, ei Meg: 
BT fuldi i etto di vedere sanzio. |ne © conquista, {a bella matociceta [5 Gun. ha dovuta acontentarai del Andiriota Gila «Torto, (13 Settembre) RC a 2%, 

Nd premio la vitara nar:|N 8. U, Beldentamenie. cratomo nel|CMieimo nori ciao di treat ‘PUNTI Domenica 13 stone, lativa nio. 0 Cone. Mabllare sO; 
nata Rene tito dida con e gene nera cord cn un i e iaite |0cE 5 


‘AL concor potranno partecipare tu 
qigli sport indistintamente, € l'ar 











vertlcamo che l sesso detole, tnvoglia] 
{o dat fatto che fra 4 premi era stato in. 


assegnato ‘il premio di. consolazione. 
Tuute 4 punteggi reati 





ti dol concor: 


‘Altoatii Mcholangolo, Crosio Tnnocen-| 
to, Tribe Nino = Torino. 





ne Speri Atsonia dara. leone 
Mina SEart tioiticn ber ce Mettont di 


20 Mediterranee 
500 Merialonali 

























Mira Muta cafesoria sti percorso 
[uso un bet renard di rilevante valore {renti sono tenute voti per la ciassicà | cnniv cano aio (Totmo:Salmi vincent con un ‘ioiato di || 80 cosuilel 
È ri preparata o sostenere Brillantemen|fnate del concorao rieplionatiso: °° |c(GHoat CANIe, Torto =, Gavaleta/ tima cento chilemeir, 10 Rubntito 





5 Ti cuenta gara verra inaugurato nr 
RR Rene ao go real | IONE At 
AA fi È u Punti 2 [guario di arrivo dvranna Glrito alla| 2) Cirietanzo 
Diotti Giovanni, | Rampone Eraldo, [ha © gratuitamente: olio, iuural 100 Hallana Gas 

EER RO fica fhgfvitunie © Coretiva, La prova | 250 Etete A. 1. 

PUNTI 1 Veda 1-90 stoletimento Sui atatnte| MI 





200 Navigaz: A. 1, 





parigi BoT8S, catere 

rig, — Nella caduta odierna al: 
la "Bdrea di Parigi si iscontoa onacenì: 
ipa assolta su fuit a: fine Le p 
{to risconicato net sega ‘pot: 
dente non gl accentuano: però cita 


60.000lire 


è il valore complessivo dei 











Dallito Domenico - Chivasso — Berto 














I ue cl Siani Sl piaci a sli 130 SI i 
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PERA ONES sg o ii eni | 3 obi fc 
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43 Settembre - 5. C, M; Campagna 
Par domenica 18 setembra 10 Sport 
Jota 19 set spo 


La presenta classifica sarà resa um- 


100 Ollomont 
ciale #8 ore dono la pubbilcazione. 


Giro cletistico di Francia. rino, ‘75 Schiapparellt 


piro le Mining. ‘A metà ceduta Suberi: 


RE li i fi 


PUNTI 10 


























































































UNTI [Club Madonna di pagna organiz | 100 Mira Lanza ‘Sistone. 1 Fambi ‘si mantengono, pra: 
| il Concorso Pronostici sal puri ma De Giorgis, Caro! Torino — Penna CRT Ri fami i eenieone, De 
rev ne Gennari! Otmpia, Torino, Lie Ca Hi «Miss Engiand in I rt tr MO CE porno Sonda 1x4 Now Xorie 2508 Ola 
Y Campionato di Calcio. PUNTI 177 PUNTI 190 I te FOA pi Dale Prev Cho VSdrA |l109/Florio Landi e. — Ecco raperiora del 
a! mite erino: Anfgsgi Alberto, Berica Franco ru-| ©OMpletamente distrutto! fin isso, ciovni anpossinat cuor 10 Vicota Sia ia re gi 
Punti ns cla. Palniero Fernando; | Sagliehi Ha: Kaye Don è salvo farà "Sul “Segutate percorso: "Toriao;|-109 chatilion n.1; Bcigio_ Si 208; Spagna 6,65; New 
ar Gin e fndito "Ateo PGE desta | ID Gum, dono viti SE 
8. — Tal rucola, Torio, PUNTI fn Detroit, &' sera, |Fivarolo, Bresto, Levone, La Rocco, (09 Nori Stabili re 
pendente da quello. che per suo PUNTI 170 Grossi Giovanni! = Torino. Ti ttin Éotand 11/01 Kaye Don, men-|CoT** Venaria Torino. 109 Carllera Ital, GUSTO SEERATI - Distore 
‘conto ha indetto giorno, con ora PUNTI 137 o partecipava alla' seconda prova. per | Nasi 30 Cartiere Burgo 'Avcusto Pansori - Red. responsabilo 
Agemtino, {È, cOn OSE] pel astro Lofetzo, Tora Mario To [lt coniuisia della Conpa. Homewori. n) qoPitalza É 
ea Uto Cmplcantte "ti La Ti ta di Tori bt, Cemen 'OGgi aule oro 18, serepementa coni 
\ PA DELLA SERA EURI AZ PUNTI 106 'Arave Incidente è occ entra Kayi raversata OFÌMO | s0 Fornaci ORGA regio nali 
\ Rain a 'aveso ineale Rage vis ina Tann Ra 
LA STAMI cati e Toro: rtfitero ius, Fermento caio [0 ender im (13 Settembre) Sam ai suol: Svizra | Gi pel 
1 orino.. fa IN. pilotato da Gar Wood. A Un| Domenica tredici settembre, avra | LOndra: 9125; New York 19,138, 
cel pui i vincitori pur | ‘AS Anto, Nov punti n fitto momento Mise Enziona 1, acce|1gogoo cora del. Cogito Regionale sa Pistono Vittorio 
Congedi i Miniera dl ermettere coil pio CE CERERE Rito dec a 'heioggo [ko neita cela del motoscato nvverario. [misto denominata. ierdà maverctia di| MILANO, & — SU sono oggi ascentua.| Direttore della iccato succurasie 
ali nuovi concorrenti: cioè 4 colofo.che | | Martima Gi ita, Ribiana. {fnido, Negro Remo, i’ani Mancini o: [IL Miss Ragiand è stato sollevato vio:(orlno. A falo nrova potranno marieci; fp LIt oltre ale; pressioni, per: molti] sal Banco di Torino 
aa iam perciedo di concant pre Sunti dia Fal nt ala dui è Meadato fore etcimonmenta ‘Mola. ati (tli Grin quela resiiro dalle iuevo| on dolore ne dinno ia (isa peri: | 
VE IIRIUOVPIAIe SINICODE | | neve! OPrAGET SIIT PUNTI ne Pesititemento nell'atqua sul hanco de.|l0 Plomonte ll percorso sarh di mise sensibiti Talcidie. Ben: temuti son | cipazione:. di. fratello” lati esa ci N 
‘dizione di carattere  ivinatorio con Balocco Giovanni, B ‘tirmilio, Ni ro, Kaye Dow e | suol die meccanier | CNMUSceRIO metri ed in favore di cor-[solo | iltoli di Stato con la Rendiut|consortò Gina Leva-Motine, la soreili È 
RAI MODI di Mira ti PUNTI 156 noli ario amiand COUO FAM TE ono qrestoltati tm Goti mi torna |Eent. cargo verra: di fronte alia |A ia 06 ‘a Ta 0-il Consoli Cimegonaa, MESI diano poso 
LOL RIO premi arlifmanali © Nt| (mosla_ &rmaldo, ‘Torino;; con ore RUNTE AES © ©“ |ilmesto sono Minastt IMGOlUENt e |EMMoberi Cerea, ii ir e I IO RITO per; CNR CONTANTE Pistone, I cugini € pareti È 
SO a O PIicalo (nda | oe naroni Giuseppe £ CIA — cumigio ‘Un buttett dl satvatogalo ascorso |dell FIR bralto HO Sarlal GU: Neli Aligi i Paletne viso] La sepoltura avrà. juodo, merli 
t ‘anche per quelli stabiliti nella eluxsl| geriglin' carlo - Chivasso, con ore |tiuseppe.-Fusa! Piero - Torino — Guere| Immediatamente, ha cerdato ai rimor: [stica Torino, Mm v it. ‘0 si|Terni, Iva, Montecatini e Beni Stu-(9 corrente, alle ora 16. Preghiere e 
ft voler reno di (tc a Ho MAr © Daolio (hip le Chola ma line [teranno, (evocata Mit MN Vaio i Saro conto i coi [fon fori. ‘riugrezino fn Hone" co: 
A I nonni sea da era Spe ate ocio (Gi aietentra. indi settim. °°° Baci en RR 
CO I ai erro ESME, Dt E tl ge] ge ono “avtaimo: Too | Pf 20 i ai cons, 1,8 gi SN camminano ia care 1 
e Mo pri (rina Giovani Tosti Domenico plat compiti ino pa [Eni AA I I 0 ia ROCHA E GRU IO Naroto. Canavese sima 
PENNE l'asso Auotio storno Puri sn lo a ali, iano che paco dono |Gorla di Cingunata" 6 famo mati "|a sole to Na (Cond ie Cone 
nolo duro conca diete it Tei e ato Fit erette ig al ola 






PARO ie Coni rr 
i è 





Cosi: 


Gar Wood è slato squalificato per ave ‘Rubuigino 235: Tibera, ‘Triestina 


e iniziata la cono 





ne Giovanni Maris; Borroni En: |tone enzo Alessandri 


iL ‘concorso Mile rieylioguti [So, Durand 0 





n: Gai Ta Famiglia della compianta' 








SIIT LO te TOT pri pun tm Ffatogos toto a ia cose Una: riunione. per allievi doge Luigia Benedetta BO 


aveva Chiesto cha la par 
Heniza seice ditrita di 40 miti su 
‘ora, slubila per noter. riparare lin 
[xuitstò serbatoio della benzina che st 100, don 





Travo Antoni. Fabiana Binrino; iti Guido; Da Band] cone, Dil. 
Alfredo «Forio iosa Drusin ETan:|(o-tloseppe, Modi Camo, Folino 
sto = Chivasso © Storari Luigi = 10 [Giov ONE Caro. TIUSDoCi Bose. 








(13 Settembre) 
Mer quia dello SC Gioni ivi 





Ved. LAVARELLO 





Il « Telefunken 33 W/LE » 




















































tiaso Sa con animo profondamente, commesso 
UNTI 168 PUNTI N [ta poco, prima forito..il Comitato or-|-b!OI* aileilea riserva. nali ‘aievi. [Tanzi Ct orga vIVi ringraziamenti alle Autorità, 
cita Uso - Torti AMET Gm Aa Apvelmo Ga (0 tltore della ra. no vale deve | Cat zparione, pit li (omo 1 gi: |A Sla 33 gli au, Gall Amile a uuti i tuoni 
punti Vr tin, Chedi ipso SCO As dere ala ricllsta di car \vond anto |nancanza di gare mella nin regi: ISS Mame Agia 0 Sipniognini| cho, di presenza, 3 con, parole. di cor 

ey Carlo, Hambarl Filno  T-|_ CSAR Arlo, Crea Gost iti i vini Gv 0g [aci oca, Pe esita i A ATI SE mensa dre 
Fist e E (iiaa RIC | Varazze, sotembre att: cu 
punti 166 7 O Crt placa ni: fosti Gina: Dive ov 

È P >; 3 [xo alla concessioria di qualsiasì proro: |M: Corse piano mi. 100, LIS A0E 

Cannata Gaspare, Rosmino Valenti premi nostro Ill Conc [borsa con ostacoli m, 1% i in alto e 
ener, Ro I premi del mene III Concorto ci tm Sea oral | coat o AE OI ui ———___ 
RE VINI iano agorino :|ECRRi sperti gono esposti. | ‘11 spettatori Hanno avuto. Pitipres-|ra © Spprovaa' dalia RABAT o 5 HO 107 0: Seso gn 3 TO ste esseee enel e aria 
ORIO on nelle vetrine della. Ditta: Mor-. |si0e She iano IL Mie Feglond quanto Allo: Sferisterio. Vanchiglia |ESt, ispisi e: Niaglà a lia sen pe, 1. grani, atua, dimo: 
TAI PA ROERO botte, (109: Torni AI0; Un, Es, Elettr [strazione Loro data nello set ne 
Atos Armitt0, Prola Caria; Monti. | -—gando, in via Cavour a bacci setondi prima tel anale igl anto im 





tO: t@icabio i: “tecnoriazio A DI manto dalle perdita della loro adorata 
21 n All te Sie Erli 0% Todi 2 dr 
i Luogo tina |2ceneri Ge Pafinoria ic i, Go 





Giovedì ‘sora. nile (ore SI; nello Ste 
fristerio di via Salone, a 


Gar Wood avevi 


site Lorento « TOfinb = Teschio Vir. 
[fio - Givi 






















à dala /#u Ka | pirilta di. pillone elastico tra fa, qua i RO, ELIOT Marla 
PUNTI 161 or-no — Cubito Maurizio - Si Maurizio |P PU% di almeio cento yhedo. 1 ac] ici detto RD di Alba (apt ava Gan 93 Miro Lane dè; Pitro 
Rega o RAIC O reo Lal india SIMO N ce IA EI reo eri Ba onora: "Ad 3 Fonda Teo sentitamente ringraziono sso MI 








torino, PUNTI NS 


Huraschi Viorio, 


li bien di pgrtenzà prima dol segnate |a Mario Gioda e. Sezione E-DA. 
(canvenito. L'incidenta occorso i Kaye [glorino-Patlaro), 


Dt semina dovuto a accelerati: era 
a ranido della coa a una curva: sé | Le gite di domenica 
TA 00.0. — Domestica rl 


Atos 5. Alichale Mondovì, 691991 » 1% U 


PUNTI 10 


tommaso, Cottino 
Formo 


PUNTI 138 





sesta Fruncosno | 
o Giucepipe è Castel 
Dorina Guido, itossatti 











audislo 
adito nuit 





sla. |- 












Ni Bigoli e G_ 177: Brasil dr 
108: Vota. 15: ObbI. Vi 
ls iUo0; Cod. Farid. Venezie 





vito appunto le aitermazioni fatto da 






















































































e O O (ERI So e 
Re atto i Mn Laga pag CI egg cen SME A Sat (STO OA CAB, Fari | Breeze ir mio e 
hi Virato troppo rapt inte nila cor |Po, partenza (la farino domenica mat-|Znri tà, Londra Det Vera ParsotoSin 
Per un valore comilconeo fIFManItAl:i Simoni Minria: = fi |_AViara Enieenilo, Bruzio Natale Torino (10° che. srobiie stato! reso. Della ela [gIMT prexto lm seo del ‘Fate. Galleria viti Vienna 28 Ripi dl astenia AGLrO ele 
Panno: Ubplunit ON che chMies| Marchettano Se laidia Futchera rros| Lai Sssppe. LI le aco foi (fFano calmo come dorme: |, = liga ‘33.60: AU SEaroteoo Mernt,,, CRANoRs 
emo di consolozione, Ti tuto atene [aci 7 PUNTI DS ica or. L'organico degli Ufficiali ES dela foto Tafostara fia a pedone 
Ta AE puri 6 Patio MERA Ti ona clumope | NEI DONA folta nn atta ‘dell'Aeronautica SP pertora motto depo.| 11,080 citate co 
î n n 
| E ponti anti va Spese PROTO tt el | | a, e Sir, i, pie 
o ae na Gigio Siete il Elo = i i engazio dici ql I non 
damobitistico di I AI rn punti ita feciinre alla ‘Competizione "Ucl/ pros [yen cl) tinesti di pelterma 0 ita de (PIECE 1, popo ramo î 
pia ANTO ro MAlmadre | cirer AGSRON Vige Minoido To [bito mine; HG i ima Trtatamente ab'ra |a te e Malo Ne 








Cra perio ili rughe. Aveva Ta 
Più mini det vesalo seta (nali 

sl icAtlero, Con. Voce abnl alese 
e 6 Ma slmora albo ta 
















intlino a vento. fi 
GI poserie mattero ‘tone 
Ma torniamo a boinba, 


Diultoxo:[belta sarebbe 
qndo. "Tu "zione 








CAPITOLO VI 












fiero Un etanto, Vado Pn n aspetto copio to buca o fosse posto pagana prop: 
MERA Misgenerà che i sorga 00°" lia tn spaccio 6r ora, cè una baso| 1! Pracelaletto di cuoio 
iiio — aleiarò Ouifort, — Sjmainento Lomo pesco 1 1asio|di veri S| pare cha non e conven 
vate sulla, mestiere. 11 vostro po caltrm ih. uma poltrona: @ facendosi] la conta d'un quadro già noto Fac:| \Udiulu segulva 1: donna, che si dle 
Ho Parcubo stato Sulla” scema d'un id Vento con un giornale; che aveva prelciarto tavece eseguire una specie di|lonameva Ma anto 






Son un passo di altucinata, 
























Mn SO onto. UA ‘Ivo, "l. rivolse nd SineaiAl)le più GEIeDri opere Gel matie ace stai, Pasto di alucin 
RE O) qraclaginzali na via [Tome vate nro ico non so dio astenia 9, qual. con nano seg e limita feta 
= = RA ‘ii Homo da (fravarmi nitl'iniurazzo, [Lord Monester non soltanto (ce in_ pi [attenziono a Iel: Dominata aria toni 
Grande Romanzo d'avventure di Guy de Teramond| ind) peso: Pani Hvatcuno ci anca di paro? Pozin: sta lestnaro sul neezzo; tn [fiale Ninì procedeva «ine dn sagit 
O a E a TT ta Hit peri ne anche fl caso che toria dite utlita Ceo ia e 
Re i ot a Side pui che cometa Pe St cari e C0n uno gusto gulio che dali volati 


Nella folla ht 
lese Inliendo, Sul spalla stendeva. dalle. errare e poi 
‘ordini. |mazelapiei Sat 








Salle sua 





sare la 










— L'esissnan che condiuco mè sern-|liarò, 





Jade 

















ol Sueni dini certa siarioicasn, quei |epada” che a guadagnate i) detto. |ul sorio picoè di disiilo"S'malto fe Didcluta — proseui Ò mariualo sveva autaverzaio let 
S cucita di aliimiiute, Didirio de Viet Yoga al olangere ni | ii ia supoiaià del onto clin: Kt stro msi = fg rat Perez eta Eh e fe (cr 0 Tuo fivet, fe 
ini di ao a inonda Pinel Che di (eato al meio delli iaacetesoi Meat salgo, O SSL siamo” trovai d'accordo mi Gi og corte di Jo, riversato palla 

‘con a orta di 0 ara nuore (cruna te dae mez Salle ice lla baia pari di Mono, deere lg Quaichedu alto. ini rirera[ PANI Anpana, ii quadro Sarà proni;|gog] all canivaziereagi gel pine: 
‘inchino dinanzi uil he ora | ridendo com in matto, — Gome re-|ta un forte ascendelite su quanti {0 avi zione del » Giatiatare morente », risa-|tegli affari è comprerà una bella fat-|%i Mottertmo all'opera. Fe; ed ora si dirigeva verso la stazio: 
sl Soveria mnsuneio È i dic ata open 1 Gioca Moena. © | cina È ditte fore (i 190. E Gan Mia prose ion Alverb | parc. le tipi argen._ Guanto uno, che l'altro sembravano] ue Monipuenasse 
non Una fironunzia Iertita | 7 eco l'Inendente del cone — i | 1a erataita rostuntisi aero last nopca sru-ablle ia un uno dì lamoitave. I pali di razzo, un'azienda. i MONO soddisfatti Udilia però aviva la sensazione che, 

Î — Slo fetislsatuio, no Civ lord, i fizio Flos; Inesso ti » verve a ili [10 pont a on nato Mura di|vatoce, senti arasile, ‘41 sajisce, Tettero anchio l'ne|_ Sho che accertoroste un bicebte [pur nel delirio della cosina: wp pen: 

| evarvi La compa tai nio | npa ammirazione rato entusiastica. | tino smagBiziute etere nn bronzo che sarete benv] rlimataxione montoni. d'america, |" Ml Wieky — disse Riccardo Oxtrcet. siero fisso l'ossossionassa: uno di quel 
TIRO n I O ten at ci VT IDR tuétlpartae Via aa sto, Sini, ERA C'e da Muadugoaro un monte di da] Stesto f abbastanza buono." [beloeri (orturazio deaoniei Qi ari 
‘al vot, che potesse darvi la misura|fosse piombata. ad un tratto, aullelva ridere Oxiréet fiuo alle sb») tana fropjpo co) carattere dell'anbiten-(naro, tti: FAlSRrO a Darp 000140: 


nano qualsiasi aberrazione, che nio: 





























della giorn che provo. vedendovi sotto | spalle |mineib n etrare par ta stanza, guar-{t:. Questa siampa, invece è molto gra:| A ‘utsto; punto sroppiò 4n una ri-|diSfazione della gente sicura di solrano ancho dalla demenza’ e costrig: 
i mio tetto. Ahiune] È /Iontano Il xm-|, S'era fatto curva, cadente: 44 1) suo|Jauuio da ‘Una parto 6 dall'atira: coniziosì. lo la conjeerei. volantiari, ‘ne;[satn: itissa © dell'avvenize, [sono l'individuo Ad azioni a (cui fa 
10 In ul Il Duca Orazio di Valourmont [bel vo dl lipearnent regola, gra|molta ailenzione. Finaininto si fermo |cumprarei anche qalchegu'altrs, ve] = Ma guarda dove sono andeto a TI "anià 200 Daziecira allaio? 
le Spi Geniceliauania persone tito infzie a qaalche foiziaro festa di mali dinanzi &d Mpa. brulla TInrod [i avesit ire con la fantaeia. Paro impose» x ica 
| { 











